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ura mortal, perchè sì fiero 
Orgoglio annidi in cor? 

Dal primo soi seconda 64 al primiero 
Déi far ritorno ancor. 
Saluto o'refrigerio col 
Puoi procurar talor. 


Benchè piccolo sia, pur son sov 
A rege, a prence, a chicchi 
Io vivo sempre sopra un alto piano 
E augel sebben non sia, pur porto l’ale, 

A l'uomo d’adoprarmi molto cale, 
E questo, poi, sembra davvero stra 

stato un giorno un animale, 
to da un’iniqua mano, 

mia generazion molto è divors 
Rozza, così e così... pur elega 
Muoio presto, 0, se agli altri ero regnanti 

Allor mia vita va pel mondo spersa, 

Per lo mostre, per strade calpestata... 
Colla faccia sdrucita.... ed affamata 
L'Oscurantismo. 
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Il Gomizio 
pel rincaro dei viveri 
a Roma. 


Un fenomeno economico 
che si verifica in tutti i 
grandi centri avverasi an- 
che a Roma — il rincaro 
gli affitti ed il rincaro 
dei viveri. Il fenomeno è dei 
più complessi, a Roma spe- 
cialmente, dove manca pei 
generi alimentari un grande 
mercato all'ingrosso, dove lo 
sviluppo industriale è mn 
problema, dove tutt’ intorno 
In campagna, il famoso Agro 
Romano, aspetta sempre di 
essere bonificato, e dove le 
sollecitazioni ed i progetti 
per la formazione di una 
grinde cooperativa di co- 
struzioni per alloggi a buon 
mercato non sì realizza per 
l’inerzia stessa di chi do- 
vrebbe maggiormente inte- 
ressarsene. In difetto di tutto 
qu atori di 
ricette ali hanno 


all'Orto Agricola, sul viale 
del Re, il 22 aprile, ed al 
quale intervennero non meno 
di ventimila persone — tan- 

ente che a Roma ha 
perdere a fare 


Parlarono violentemen 
tro tutto e contro tutti 
pipopolo della Camera 


Lavoro e dell’anarchismo.; 
îl deputato Barzilai — un 
codîno per qu 


afi 
rono panche, ta 
li, si organizzò un tentativo 
di tumultuaria dimostri 
ne che doveva percor 
ma al di ‘qua del T' 


polizia e la truppa; i bersaglieri *fu- 
rono presi a sussate; un grosso sasso pervpoco/non fracassò il ©ranio al colonnello dei 
bersaglieri, Recondi: furono®rotti i ‘vetri ai carrozzoni dei trams: furono fatti, pur- 
troppo, pochi arresti, e_dopo un paio-d’ore la chiassosa canagliata era finita, Ce 
questo è il modo di arri Ja diminuzione degli affitti ed al bron mercato dei vi- 
veri, » un po' di in prigione a mangiare n spese dello Stato, 6 molti 
forestieri scappano lasciando” disponibili Je camere mobiliate. Il governo, edotto dal, 


dovettero intervenire 


Il Re del Siam, coi figli e il ten. Acton, a bordo del Sachsex nel porto di 
(Fot, Carlo'Crocco -Egineta) 


Roma, — Il comizio contro il rincaro dei viveri all’Orto Agricola — 


aprile (fot. Mennaci) 
tumultuoso comizio degli umori di certa gente, ha bito in Roma qualunque prb- 
blica manifestazione pel 1.° maggio, ciò che ha ‘fatto Incrimare in Camera il h 
ati sulle sorti della libertà in Roma, essendo stato proibito, tro, 


ran comizio, che doveva essere presieduto da Massimo Gorki © cl 
malgrado il divieto. © senza il Gorki è finito in un'altra gran gazzarra ri 


Il Re del Siam in Italia. 
L'arrivo a Napoli. 


Salutato da 21 colpi di cannone sparati dalla nave ammiraglia italiana Agostino 
Barbarigo, ent nel porto di Napoli la mattina del 25 aprile il re del Siam, a 
) del piroscafo tedesco Sachsen, che aveva all'albero di maestra l'insegna regale 
del Siam ed a quello di trinchetto la bandiera germanica. Il Re del Siam è venuto 
in Italin, con cinque principi suoi figli © dieciotto persone di seguito, per passare 
qualche tempo sulla, riviera ligure di ponente, poi fare un giro in Euro] 

Codesto negro re, amico della civiltà contemporanea, è nato. il 20 settembre 1853 
è succeduto al padre sno nel 1868, è re assoluto, e si chiama Paramindra Maha 
Ciulalukorn. I cinque principi suoi figli che lo accompagnano rispondono ni nomi 
di Paribatra, Urobugs, Pracioks, Sampasato, Sommol. Rinunziamo a dare i nomi 
ugualmente piacevoli dei personaggi del seguito. Sna Maestà Ciulalukorn è gentilis- 
simo, istruito, parla bene l'inglese ed anche il f soluto di ci 
sei milioni di sudditi, in grande maggioranza cinesi, ed ha nel proprio re; 
più di un migliaio di europei. Il gruppo fotografico nel quale lo presentiamo ai let- 
tori è stato fatto a Napoli, appena il re fu a terra, e col re ed i suoi figli è il te- 
nente di marina italiano Acton. Il re del Siam coi poli le cose più 
notevoli, fermandosi di preferenza all’ Aquario , al Museo di San Martino; al Museo 
Nazionale; fece alenni nequisti in n pranzò in un ristorante in voga, mangi 
napoletanami hetti con le vongole, assistette la seri 
rietà nel salone Margherita, e la mattina del 26 parti per 


no poco 
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LA VII ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE DELLA CITTÀ DI VENEZIA. 


Chi ritorna in questi giorni da Venezia è sot 
toposto a'un interrogatorio pressa poco di que- 
sto tenore: 

“È vero che quésta volta l'esposizione è su- 
periore alle altre? Che figura ci fanno i nostri 
artisti? Sono essi inferiori agli stranieri? C'è un 
progresso nell'arte italiana? 

Domande improvvise alle quali non si è pre- 
cisamente preparati; occorrerebbe sentenziare o 
per lo meno svelare d'un tratto le proprie intime 
convinzioni, le quali potrebbero essere anche 
dellé verità, e appunto perchè verità non potreb- 
berd esser dette, specialmente d’un colpo-solo. 

Questa riduzione ai minimi termini in arte è 
cosa odiosa come lo sono i confronti. Pretendere 
di constatare un progresso o un regresso nel- 
l’arte italiana, all'esposizione di Venezia, è come 
pretendere l’assurdo, occorrerebbe che l’arte ita- 
liana fosse rappresentata colà da tutti gli artisti 
italiani; ora in tutte le biénnali internazionali 
i nomi poderosi si alternano, e questa volta poi 
è notata una mancanza di nomi, dirò così, copio» 

Nelle sale straniere figurano veri capolavori, 
ma sono opere raccolte fra una produzione che 
non è quella dell'ultimo biennio, sono novità per 
le nostre'scene, ma le opere sono vecchie. Hanno 
esse il grande merito: di venire a noi, per uso 
degli artisti che non hanno tempo o mezzi di 
fare il giro di mezza Ruropa per andarli a sco- 
vare. In Italia si continua a fare esposizioni tutto 
l’anno e dappertutto, dopo la sesta internazionale 
di Venezia avemmo quella di Milano, altre tre 
o quattro fra promotrici e permanenti o final. 
mente questa, inauguratasi l’ultimo sabato 'd': 
prile. Ora in Italia, come in ‘tutte le nazioni 
del mondo, il capolavoro non è mérce di fre- 
quente apparizione @ ogni persona di buon 
senso sa che esso non è tenuto a comparire pun- 
tualmente ad.agni%biénnio, anzi la grande pre- 
venzione e:le-grandi pretensioni potrebbero ap- 
puntò. contribuire a farlo più raro. Credo che un 


artista non possa avere peggiore ispirazione di' 


quella di accingersi. a preparare il capolavoro, 
sia pure per l'esposizione. di Venezia. 

Dirò subito intanto che ih complesso della pro. 
duzione artistica ‘ nostrana” anche questa volta 
supera vuna media di-bontà, anzi spessò lo: opere 
si elevano, offrendo.pregi verimente peregrini; 
ma un confronto coll’arte strdniera, come dissi, 
non: può stafilirsi assolutamente, nò possono es- 
sere perciò proferiti degli stolidi epifonemi, 

Una sentenza giusta è pronunziata da tutte 
le bocche: l’ ammirazione cioè 6 il plauso per 
l'eccellente complesso ili questa settima mostra 
internazionale, merito tutto e- grande di An- 
tonio Fradeletto che ha, volta per volta; la visione 
nitida e tersa di una organizzazione che per sua 
natura è così singolare ed elevata, 

Egli ogni due anni vuole provvedere all’ele- 
mento specifico di successo, al clou, e questa volta 
ne ha trovato più d'uno: la raccolta dei capo 
lavori di John Sargent e la decorazione pittorica 
del Salone centrale affidata ad Aristide Sartorio. 

Al Fraieletto è riuscito di ottenere, coll’aiuto 
del nostro ambasciatore a Londra, Marchese di 
San Giuliano, i più celebri capolavori del Sar- 
gent; questi sei splendidi quadri , che sono tutti 
ritratti, sono stati staccati dalle pareti dei loro le- 
gittimi proprietarii cheli hanno doppiamente cari, 
e per le persone che raffigurano e per la celebrità 
dell’autore che li dipinse; tuttociò è sufficiente 
per fare apprezzare il grande merito di averseli 
saputo procurare. La fama di queste opere era 
pervenuta a noi a traverso le lodi internazionali. 
Mario Borsa, nel numero antecedente di questo 
giornale, fa una bella descrizione di questi qua- 
dri e ne narra brillantemente l’istoria, così che 
rimando il lettore a quelle pagine. Io mi limito 
constatare il successo veneziano di questi magni. 
fici ritratti, davanti ai quali si affollano ammirati 
gli artisti. In queste tele è trasfusa una nobiltà 
di pensiero e di fattura veramente signorili. Nel 
ritratto del generale Sir Jan Hamilton non v'è lo 
sforzo scenografico e settecentista che qualche os- 
servatore superficiale vorrebbe attribuire ai ri- 
tratti delle Signore Acheson, ma traspare, dall’at- 
titudine calma e dalla disposizione severa di < quella 
figura, il tratto di eleganza e di signorilità tutta 
caratteristica dell’aristocrazia inglese. 

Pei veristi ad oltranza se non bastasse il ri- 
tratto del generale e'è quello del molto onorevole 
Lord Ribblesdale, una magnifica testa di vec- 
chio, la cui ‘intensità di rilievo fa ricordare i 
versi di Michelangelo : 

.+. e solo a quello arriv: 
La man che obbedisce all’intelletto. 

La fattura di quel ritratto custodisce il secreto 
delle cose semplici che appaiono inarrivabili. 


Ciò che non ‘è semplice e nemmeno astrùso 
è l’altro «lu: la decorazione pittorica di Ari- 
stide. Sartorio nel salone centrale; intendo “par- 

re dei: soggetti che furono da qualcuno trovati 
di ardua interpretazione. 

A me non paiono affatto astrusi, sebbene a tutta 

prima possano apparire un po' complicati: trat- 

tasi di espressioni grafiche il'cui significato mo- 

rale è compendiato in questi quattro endecas 

Jabi epigrafici 
1. Ti attendon lore luminose e fosche. 

ecidi l'insidia v resti ucciso. 

nblima, impuro amor ti prostra, 

i spegne e vita ti rinnova, 

Non som »ime vediamo, Vi bra inde- 

rabilo, nè viceversa sono afori: ani, sono 

soggetti ‘fatti apposta perchè la fantasia pittorica 

e decorativa del Sartorio; veramente ardita 6 fe- 

conda, potesse sbrigliarsi con tutta la sua foga 

veemente ed irresistibile. 

Il Sartbrio, ‘nei quattro grandi specchi are 
tettonici della sala, ha coniposto quattro grandi 
quadri che ci ditono di tutte le qualità pecu- 
liari,* di tutto il temperamento vivace dell’arti- 
sta-laziale. Egli avuto bisogno di dipingere le 
Parche e le Erinni, l’Aurora e le Ore, Androgine 
e le Gorgoni; la Uastità e la Lussuria, Venere ed 
Amore, Eros e-Psiche, Antropo ed Himers, il 
Sonno è-le Arpiò, sfingi; leoni, tigri, cavalli, 
penti, faùni, sirene ébaccanti. Tutto questo ma- 
teriale egli l’ha disciplinato in quattro soggetti 
distinti: Zu Zuce, Le Tenebre, Le lotte fra la 
Castità è la Lussuria, è infino La Morte; ‘in essi 
ha sfoggiato la sua Sapienza grafica. Sopra un 
fondo candidamente terso e marmoreo ha fatto 
spiccare delle figure quasi in camateu, ose stae- 
cano sul fondo in verde, in bronzo antico, assu- 
mendo l’aspetto di vero grisazZles, come lo chia- 
mano i francesi, però in alcune parti queste fi- 
gure sono appoggiate da un leggero e sapiente 
riporto d'ombra, che rende l’effetto a volte del- 
altorilievo, a volte del rilievo intero. 


Sono in maggior parte nudi di giovanette e 
di giovani, sempre graziosamente d ati, tanto 


nelle inovenze vivaci è violente, quanto in quelle 
Placide e composte. I'cavalli predominano:ò ram- 
panti, 0 a corsa sfrenata, trattati con nérvosità 
e vigoria nei contorni e nél 0: avvene in 
movenze calme'e nobili, inf l'artista pare abbia 
voluto celebrare la belle?Za del ‘cavallo, rico 
dando! le superbe linee di/quelli del ‘fregio oe 
dentale del’ Partenone: 

Vengono fatti appunti circa certo esagerazioni 
nélle impostazioni sternali o nelle cavità addo- 
minali troppo cavernose, la verità è che in quelle 
larghe ed affascinanti composizioni ‘e’ è dentro 
tutto Sartorio, v'è la sintesi di tutto il suo sa- 
pere figurativo. Vengono subito alla memoria il 
suo trittico delle Vergini Suvie e dello Vergini 
Stolte, i nudi degli schiavi nella Diana d’Efeso, 
il bufalo assalito dalla pantera, la tigre lottante 
col serpe, mandati a Venezia nel ’99/ le decora- 
zioni della sala del Lazio nel ‘905, e fino la Pesca 
del tonno dell’anno scorso a Milano. Tutte queste 
forme di bellezza sono riassunte e concentrate 
su queste ampie composizioni nel segno caratte- 
ristico del suo stile robusto ed aristocratico. 

* 

Il catalogo comincia colle, sale straniere, ed io 
devo seguire la progressione delle pagine per 
far presto, e devo ridare le mie impressioni fu- 
gaci segnate sulle pagine in forma di stelle, come 
per il cognac; una, due, tre stelle, aggiungen- 
dovi ciò che resta di ricordo in due o tre corse 
piuttosto affrettate a traverso a' duecentododici 
opere d’arte disparate. ; 

Per mia elezione avrei cominciato dalla sala 
inglese, poi sarei entrato senz'altro nella sala nu- 
striaca poi nella russa e ‘appresso nella sala sve- 
dese perchè Je maggiormente interessanti; ma 
procedo col catalogo è comincio dalla sala quarta, 
perchè la prima e la seconda sono sale d’accesso 6 

è quella delle decorazioni di Sartorio. Que- 
: lie anche opere 
issima disposizione: 
nessun’opera vi è sacrificata : Zo sbarco del tedesco 
Klein-Chevalier, la Madre e figlia di Miller, 1Ac 
canto al fuoco di Shannon, pitture eleganti 0 si- 
gnorili, fanno corona al Ritratto del pittore Kroyer 
del Tuxen campeggiante in tono dorato nélla 
parete centralo, benchè non sia troppo persua- 
sivo nell'impostazione e nel disegno. Mm que 
sta sala trovo segnato con quattro stelle il 
tratto di Wilhelm Schmurr, ciò che vuol dire che 
osso provocò la mia alta ammirazione; infatti 
quella figura semplice ricoperta per intero da un 
ampio mantello nero, con gli occhi risplendenti 
di bontà o di verità, osercita per la sua sempli- 


cità e per la sua naturalezzifun potere veramente 
suggestivo. — — 

La sala austriaca, la settima, ha le mie pre- 
dilezioni, come l’ha l’altra sala destinata pure 
all'Austria, la diciassettesima; perciò accenno alle 
opere salienti di tutte e due le sale 6 segnalo 
subito un capolavoro: il Viaggio della Vita del 
viennese John Adams Quiney; un trittico singo- 
lare per la tonalità robusta dei suoi scomparti, per 
il gusto squisito della composizione, per la corret- 
tezza del disegno e per la profondità di osserva- 
zione del caratteristico ambiente che è reso con 
un senso d’arte elevatissimo. La Giunta superiore 
di Belle Arti lo propose subito per l'acquisto per 
la Galleria d'Arte Moderna. Gli artisti austro- 
ungarici si sono presentati tutti poderosamente; 
il Laszlò ha tre magnifici ritratti in cui mostra 
un valore superiore di molto ai ritratti già man- 
dati a Venezia, 

Nella prima sala (la settima) di tonalità chiara 
e madreperlacea, staccano, fortissimi, i dipinti di 
Gualtiero Hampel: Ul nano e la donna, Un an- 
golo tranquillo, il ritratto della signora H; poi 
un Confluente di Raoul Frank, gli Schermitori, di 
Ludovico Graf, un elegante Autunno di Roth, è 
la originale tela di Costumi Moravi in giallo e 
rosso, piena di sole e di carattere. È in questa 
sala che sono distribuite le cinque piccole scul- 
ture in legno che si fanno notare per la loro 
originalità e sono dovute al secessionista Franz 
Barwig. Queste sculture in legno di tiglio, sono 
interpretazioni sommarie fatte a colpi di sgorbia 
larghi è sapienti, che rendono tutto il carattere 
del soggetto trattato; la tendenza alla caricatura 
ne aumenta il pregio, specialmente nei Pellicani 
o nella Capra; il gruppo dei Vagabondi e la 
Danza del Fauno, sono esemplari impareggia- 
bili di carattere e di verve plastica: due di que- 
ste statuette vennero dalla Giunta proposte per 
l'acquisto. b 

La sala francese (l'ottava) se è un modello di 
eleganza e buon gusto, non accoglie però opere di 
merito straordinario. Vi sono tele pregevoli come 
il ritratto di S. E. Camillo Barrère, di Al- 
berto Besnard, che raffigura l'ambasciatore di 
Francia presso il Re d’Italia in abito di ceri- 
monia colla luma piumata e lo spadino; v'è un 
bel pastello di Raffaelli: Za ragazza dal cagno- 
lino eseguito coi pastelli famosi d’invenzione 
dell'autore, Il Museo del Lussemburgo hag pre- 
stato un bel quadro di Luciano Simon Giorno 
di Estate ed il Municipio di Reims una tela di 
Blanche il Cherubino, che è il quadro eseguito 
dallo studio che il Blanche mandò due anni fa a 
Venezia. 

La sala Svedese (nona) è veramente una 
delle più belle: Anders Zorn signoreggia coi suoi 
Sogni di primavera, colla pelli iceia, col Nudo, col 
Iuscello 6 col Zefiro. Quest'artista poderoso, dalla 
pennellata sintetica ed efficace, sa quanto è ap- 
prezzato e como le sue opere sono da noi dispu- 
tate. Questa volta i suoi cinque. piccoli capola- 
vori sono superiori a quanto ha mandato finora 
in Italia. Anche Carlo Larson vi è rappresentato 
magistralmente da due tele e da duo acquarelli, 
le prime due: le fuvole e Martina, gli altri: AL 
tempo delle “aqulegie, © La cieca nel mio giardino 
proposto dalla Giunta Superiore per l'acquisto. 
Una bellissima serie di quadri di Anna Boberg 
ci offre dei paesaggi nordici finissimi e pieni di 
poesia... boreale. L'autrice ha passato lunghis- 
simi giorni in quelle latitudini glaciali dipin- 
gendo sempre dal yero, con quanta e quale ab- 
negazione è facile immaginarlo; i suoi sacrifici 
però sono coronati dal successo più lieto 6 le 
sue diciassette tele attirano l'ammirazione del 
pubblico e degli artisti, 

Nelle sale tedesche (Xe XI) anche questa 
volta sono riunite. opere eminenti; basterà ri- 
cordare i nomi degli artisti che vi figurano: 
Bartels, Dettmann, Fischer-Guriz, Hengeler, 
Knirr, Koester, Otto Marcus, Miinzer, Hans 
Nadler, Nikutowski, Oppler, Petersen, Schramm- 
Zittrn, Ziigel. Sono del Dettman due belle tele 
La buona novella © la colazione campestre, del 
Fischer-Gurig un vigoroso Cantiere a Enden, 
un effetto di tramonto, dai rapporti vermigli, os- 
serwato con viva intensità e riprodotto con mae- 
a singolare. 

Un Paesaggio delizioso è quello di Adolfo Hen- 
gel racchiuso in una piccola cornice nera, in esso 
Dredomina una nuvola bianca su cui stacca una 
volata di uccelli apportatori di maltempo, l’am- 
biente risente tutto di questa minaccia e il sole 
illumina a sprazzi il fondo-che ha tutto il sapore 
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del. paesaggio della Germania del nord. Le Ani- 
tre în riposo del Koester sono una nuova;prova 
della vigoria e della densità d’impasto del chiaro 
maestro tedesco, como il Gregge di Zigel, meno 
to delle anitre del Koester, dice della 
sua tavolozza preziosa e del suo temperamento 
più pronto e più nervoso. 

Ma non sono i soli paesisti e animalisti che 
primeggiano nelle sale tedesche, colpisce assai la 
larga e fine impressione di Ferdinando Dorsch: 
Nello Studio, che raffigura un pittore il quale 
smette per poco dal dipingere ed accende la pipa, 
soddisfatto del suo lavoro, trionfante nella sua so- 
pravveste di tela turchina, fra i suoi colori e le 
sue vernici, Vicino a questa tela vi è un’altra 
poderosa pittura di Adolfo Miinzer, una Bagnante 
eseguita con un pennello a paletta con una sola e 
larga spatola; il nudo ha dimensioni un po’ supe- 
riori al vero, ma la tecnica spiccia e gagliarda 
rende armonie e fusioni di tinte delicatissime. 

Della sala inglese dissi dei quadri di John 
Sargent, ricorderò ora le cinque splendide tele 
del Lavery, e quelle di Alfredo East, un Pae 
saggio di Paterson, un Notturno di Robertson e 
due squisite visioni del Santer. Infine i quattro 
pannelli che decorano la sala sono dovuti al 


Si di opere russe così caratte 

iche e poderose. Gli artisti russi venti anni ad- 
dietro s’inspiravano e copiavano gli stranieri, la 
loro pittura non aveva ancora acquistato carat- 
tere nazionale. Un recente risveglio di realismo, 
capitanato dal Guè, cambiò improvvisamente la 
faccia delle cose; lo seguirono Perov, Repin e 
Schwartz; questi pittori intravvidero la salvezza 
nell’arte nazionale e si dedicarono ad 6g 
secreti della loro razza, oggi hanno superato gli 


occidentali in fatto di energia e di originalit. 
Filippo Maliavin ci sorprese. quattro anni fa col 
suo £iso, ora egli manda tre grandi tele che se 
non raggiungono la spontaneità della larga com- 
posizione ricordata sfoggiano una fattura larga e 
solenne e rendono colFeffetto vivace il carattere 
delle razze slave, 

Lo stesso Boris Kustodieff non ha ora molto 
da invidiare ai ritrattisti inglesi, ed altrettanto 
denso e sintetico è Valentino Serov nel ritratto 
del pittore Korovin e in quello dizNicola IL 

Il Belgio ha tutto un padiglione nel giardino 
dell'Esposizione, e non mancherà occasione di ri- 
parlarne. 

* 


Apro la serio delle sale italiane quella di Roma 
la cui decorazione fu ideata dal Bazzani ed ese- 
guita dal Bucci. Dal velario istoriato su disegno 
del De Karolis piove una luce calma,e diffusa, 
Nel centro del simpatico ambiente trionfa una 
bella fontana monumentale in bronzo di Adolfo 
Apolloni. La nota dominante è data dai ritratti 
di Antonio Mancini, sei dei quali conoscevo di 
già per averli visti fra la splendida raccolta di 
capolavori che il pittore marinista Mesdag pos- 
siede nel suo studio dell'Aja, In questa sala, Sar- 
torio ha quattro dei suoi preziosi pastelli, Coro- 
maldi tre belle composizioni e vi figurano i nomi 
di Carlandi, Coleman, De Karolis ed Innocenti. 

Segue la sala piemontese dove Grosso occupa 
tutta una parete, con opero assai pregiate, su- 
periori a quelle che il Grosso ha esposto finora. 
Vi figurano i nomi del Fornara e di Cesare Maggi 
i cui due riusciti paesaggi han messo a rumore 
il mondo degli artisti, Non so quale delle due 
tele esposte sia superiore, 0 l’Ultimo fieno 0 la 
Prima neve: tutte e due sono di una vigoria straor- 
dinaria; il Maggi si è creata una tecnica per; 
nale dalla quale ha tratto effetti di luce e di pro- 
spettiva deliziosi. Avvi un'appendice alla sezione 
piemontese, una saletta tutta destinata agli studi 
di Delleani, luminosi e geniali. n 

Segue la Sala del Mezzogiorno, con opere di 
Balestrieri, Campiani, De Maria, De Sanctis, 
Lojacono, Migliaro e Tafuri; in questa sala sono 
pure quadri di artisti di altre regioni d’Italia, 
fra cui quelli di Dall’Oca Bianca, Le C'ivette © 


n 


Nel prossimo numero pubblicheremo: 


LA CORONA 
racconto di LUIGI PIRANDELLO. 


Aristide Sartorio dipinge le decorazioni pel salone centrale dell'Esposizione di Venezia. 
(Fot, Dante Paolocci). 


I fiori del mulino; in queste teleilDa]lOcaritorna 
alla sua maniera tanto pregiata e suggestiva. 
Le sale Venete cominciano con quella della 
mostra collettiva del Laurenti, decorata da un 
magnifico velario del Jesurum, accoglie opere 
già viste, eccezione fatta del Ritorno che pare 
una mezza figura della Maschera Bella esposta a 
Milano, L'altra sala comprende una serie di opere 
di maestri reputati e di giovani alle prime armi. 
Sta al posto d’onore il ritratto di Giosuò Car- 
ducci non perfettamente, riuscito: il Milesi in 
compenso ha un altro ritratto poderoso, e la 
Ila Mirandolina; il valente pittore veneziano 
ierà stare le scimiottature nordiche, ispiran- 
dosi come faceva prima, alla sua bella, alla sua 
trionfale Vene che ha splendori ed incanti 


pei quali gli artisti di tutti i paesi sono poten- 
temente attratti. cd d 
Figurano in questa sala, Zanetti-Zilla, Vianello, 


Scattola, Sàrtorelli, Nono, Fragiacomo, De Ste. 
fani, Magretti, i due Selvatico, e la illustre fami- 
glia dei Ciardi che gareggia nell’offrire preziosità 
saporite ed eleganti 

Nella Sala Emiliana figurano i nomi di Miti- 
Zanetti, Sezanne, Majani, Graziosi e Discovolo. 
Nella Sala Toscana y'è un quadro di Lessi: Ber- 
nardo Cennini, dal disegno accurato e dalla 
composizione forte e vigorosa; poi le Renaiuole 
di Francesco Gioli, La battitura del grano del 
fratello Luigi, un Palio del Nomellini e un 
trittico di Lodovico Tommasi. 

Infine la Lombardia ha portato un’accolta di 
opere pregevoli, dei maggiori artisti di questa re- 
gione: dal Bazzaro al Mentessi, dal Carcano al 
Carrozzi, dal Gola al Balestrini, dal Piatti al Borsa, 
al Mariani ela raccolta delle opere del compianto 
Gignoux. 


Infine nella sala internazionale dell'Arte del So- 
gno, così chiamata perchè contieno le opere di 
spiccate tendenze idealistiche e fantastiche, figu- 
rano il Nomellini, il Chini, il De Alberti e il 
Previati, o fra gli stranieri Denis, Stuk, Walter 
Crane; la sala nonfha un'impronta nuova e viva 
di novità e d’immaginazione, il pubblico vi cir- 
cola frettoloso ed allontanandosi da essa corrè a 
rivedere i quadri (i Sargent e di Lavery, di 
Adams-Quicy e di Laszl6. L’ostinazione dei ‘tra- 
scendentali, dei teorici e dei diavolisti non è 
priva di eroismo: i mecenati corrono altrove, e 
le loro bizzarrie restano tutte inesorabilmente 
invendute. 

11 plauso più efficace per l'artista dovrebbe es- 
sere l'acquisto 6 Venezia è facile la vendita. 
Mercò l’organizzazione sapiente, Fradeletto si è 
assicurato il concorso governativo, copioso, degli 
acquisti per la Galleria nazionale d'Arte moderna, 
quello della galleria ideata a Venezia, quello del 
Museo Rivoltella di Trieste, che ha mandato quat- 
tro rappresentanti illuminati presieduti dal To- 
minz con intenzioni larghe e rallegranti, e infine 
il nuovo mecenate americanamente brillante, lo 
Stefani, che acquista largamente, sfiorando le 
migliori opere dell'esposizione, contendendole alla 
galleria d'Arte moderna, come ha fatto pel qua- 
dro del Maggi. Agli artisti dunque non è lecito 
di sognar troppo, tengano in mente che la Giunta 
superiore di belle arti, presieduta da Corrado 
Ricci, ha proposto gli acquisti, stavolta,, dispo- 
nendo di due terzi della somma stanziata per le 
opere straniere, e un terzo per le opere italiane! 
Questo gioverà sempre ricordare per le prossime 
biennali. 


EDUARDO XIMENES. 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 
All’esposizione di Venezia. Artisti e critici. Il pittore Ce- 
sare Maggi. Le speranze di Pia'Marchi-Maggi, Da Ma- 
loja a Courmayeur. L'ignoranza dei:nostri delinquenti. 

Venezia, 27 aprile, sabuto. — Durante la ceri. 
monia d’inaugurazione della settima esposizione 
internazionale. Dialogo tra due pittori: 

—:Ho veduto il tuo quadro: bellissimo. — Ti 
pare? 4 collocato: male... A studio era un'altra 
cosa. Il tuo ritratto, sì, fa molto bene. Di chi 
è? — È un altro ritratto di mia moglie. — Ma 
tua moglie non è bionda? —., Quest'anno l'ho 
fatta biuna, per cambiare. — Hai veduto il qua- 
dro di B...? I suoi colleghi veneziani se ne sono 
liberati: l'hanno posto nella sala del mezzogiorno. 
Pian piano sperano di relegarlo nell'isola di Pan- 
telleria. — Anche laggiù venderà lo stesso. — 
Bel manifésto di réelame per una ‘tasa che fab- 
brichi vaselina, — Piace al sindaco. B.... è un 
amico del sindaco; per questo solo è in 
— Amicizia eroica, — E anche X.... è amico del 
sindaco ? — No, l’ hanno invitato perchè ;. po- 
veruomo, ha molti figlioli da mantenere. — Ori- 
terio filantropico. Si sente che quest'anno l’espo- 
sizione ha un sussidio governativo. — E i sette 
quadri. di.A...? E le sculturesdî  Y A guar= 
darli, si.supporrebbe che A.... ed Y.... avessero 
anche” più figlioli di- B.... e «0 che almeno 
fossero fratelli del sindaco. — Tante brutte cose 
non si vedevano riunite da molto tempo in una 
esposizione italiana. — Non sei stato l’anno 
scorso.a Milano? E poi, per consolarti, vai a vi- 
sitare qui la sezione norvegese. — L'ho veduta. 
Non ti pare che in. questo modo il pubblico 
debba .rimbecillirsi? — Won l’ajuto dei critici... 

Si avvicina un critico, Convenevoli. I pittori 
gli dàmno dei consigli, con cortesia; 

— Ha veduto il quadro» di B,..? Ela statuetta 
di Y...? Hi sette quadri di'A...? il quadrone 
di X...? — Lého. veduti. Loro che ne pensano? 
— Che ne pensiamo? Può domandarcelo? Or- 
rori, orrori, orrori. Un vero scandalo. — Pure 
uno dei sette quadri di A... è dipinto con. fran- 
che: ela statuetta di Y.... è modellata. con 
diligenza. — Non-lo dica, non lo. dica. Tiri a 
palle infocate. Questà opere disonorano l’esposi- 
zione. — Ph via, l'esposizione di Venezia può 
permettersi il'lasso di certi errori, Queste cat- 
tive ecceziohi servono a conformare la buona ri 
gola. — La buona regola? Ma quest'anno l’espo- 
zionè è invuna terribile decadenza. Ed ella deve 
dirlo ad-alta voce, —Sentano. Io lo dirò, ma 
citerò anche la loro coraggiosa opinione. — Eh? 
— Sì, la loro opinione, le parole che hanno pro- 
nunciate adesso. Daranno autorità allo mie. — 
Non lo faccia,:sa, non lo faccia. Ah questo poi, 
no!-Noi parlavamo accademicamente. Ci pro- 
mettà di non farlo; 

o s'allontana, I due pittori lo raggiun- 
i.— Oi dà la sua parola, è vero? . 

Arriva A.... Interroga i due cari colleghi. — 
Che vi diceva quel: critico ?: Delle: sciocchezze, si 
capisce, — Ci dicava‘che dei tuoi sette quadri 
uno. gli. piace. cUno solo? Non ti pare uno 
scandalo affidare.a. certa gente l’incarico di-giu- 
dicar ‘l’opera nostra? Son due. anni, di lavoro 
che io espongo là; due anni, lo sapete. Bestià, 


bestia, bestia! E glielo dico in faccia. — Adesso 
càlmati.. Lascia. stare. A. urlare «ci. si rimette 
sempre. — Sì, ma ammettereto:che è un’ini- 


quità, Un.quadro, solò su sette!) La critica ‘(do 
vrebbe essere scritta da un artista. non da un 
eritico. Tu per esempio, che conosci il direttore 
del giornale in cui scrive quello ‘là, dovresti ‘dir- 
glielo, dovresti farti affidare tu l’incarico di par- 
lare di queste esposizioni, Tu almeno te ne in- 
tendi, tu sai quel che significhi lavorare. due 
anni interi per un'esposizione, tu ci sapresti di- 
fendere, tu ci sapresti lodare.... A. te, lo so, l’arte 
mia piace. — Ma certo, ina certo... 
Fuori tuonano le artiglierie, 


* 

28 aprile, domenica. — Un giorno di prima- 
vera, nove o dieci anni fa, andavo da Roma ad 
Albano'a trovare Attilio Luzzatto che era là da 
qualche mese in una villa, malato d’occhi. Alla 
stazione mi udii chiamare da una voce lieta, 
squillante, un po’ nasale “la voce di Réjane,, 
dicevano allora i parigini d’Italia. Era la voce 
di Pia Marchi-Maggi. L’ attrice che recitava quel 
mese al Valle e cho aveva avuto wì gran suc- 
cesso nella Dou/owreuse ‘di Donnay, tradotta da 
Ferdinando Martini, andava anch’ella ad Albano 
dai Luzzatto, insieme alla signora Olga Ossani- 
Lodi. E si viaggiò insieme, Ma con due giorna- 
listi, la signora Pia non parlò mai nè di teatro 
nè di giornalismo: parlò sempre di. suo figlio, 


di “Cesarino,, a cui quell’anno era stato per- 
messo di mettersi finalmente 6 formalmente. a 
studiar pittura con 1'Esposito, a Napoli. 

— Teatro, mai! Nè Andrea nèio glielo avremmo 
mai permesso. E poi Cesarino non ci ha pensato 
mai. Aveva. cinque anni quando cominciò a-di- 
pingere. all’acquarello. Non ci credete? Cinque 
anni. Se domani sera. venite a. teatro.vi porto 
gli acquarelli che: Cesarino dipingéva- a ‘cinque 
anni, Ma ditemelo voi: che può fare un pittore 
in Italia?-Morire di fame: è una morte gloriosa, 
ma non mi piace. 

Fra la signora Lodi e me le-facemmo l’elenco 
dei pittori fortunati, da Meissonnier a -Fortuny. 
— Ma in Italia, in Italia. 

Per l’Italia l’esemplificazione era più faticosa. 
Ogni nome glorioso che evocavamo, dal Morelli 
al Oremona, suscitava ricordi di. lotte. accanite 
nòn solo per l’arte ma anche pel pane. E la si- 
gnora Pia si desolava e ripeteva quella sua mas- 
sima: — Morire di fame è una morte gloriosa, 
ma non mi piace. — Pure sotto quel timore si 
sentivano in lei una fede 6 una speranza invin- 
cibili, una di quelle fedi che hanno solo le madri 
e che certe volte fanno sorridere e tacere gli 
estranei, tanto sembra inutile tentar di scuoterle. 

Ed ecco qua, dieci anni dopo, quando da sei 
anni la buona madre è morta, la sua fede ri 
parire viva e sicura nell'opera di suo figli 
prima neve © l'Ultimo fieno di Cesare Maggi sono 
adesso alla mostra di Venezia i due paesaggi più 
belli, più originali, più importanti della mostra, 
Questo “ figlio d’arte ,,, per usar la vecchia frase 
di gergo scenico in un senso più vasto e più 
degno, a ventisei anni, dopo dieci anni di lavoro 
indefesso, si vede il suo quadro esaltato da tutt'i 
giornali, comperato il primo giorno da Fer- 
ruccio Stefani, un negoziante di quadri che è, 
pare impossibile, un brav' uomo e un uomo di 
gusto, domandato il secondo giorno invano dal 
Museo Rivoltella di Trieste, scelto il terzo giorno 
dalla Giunta superiore di Belle Arti per la Gal- 
leria nazionale a Roma alla quale lo Stefani si 
risolse a cederlo, e — questo. è più difficile — 
ammirato perfino dai pittori. 

Incontro il giovane artista accompagnato da 
Giacomo Grosso che lo ama e lo consiglia in questi 
giorni:d’ansia come un padre, e gli domando la 
fine della sua breve storia il cui principio m'era 
stato narrato quel giorno di primavera dalla ma- 
dre commossa: — Dopo dieci mesi passati con 
Esposito a Napoli andai a Parigi. Non mi ci vole- 
vano. mandare. Avevo esposto alla Promotrice di 
Firenze una grande tela Accanto al fuoco e la po- 
vera mamma era venuta là pel giorno dell’inau- 
gurazione è soltinto in suo onore le autorità quel 
giorno si erano fermatea guardar l’opera mia e 
a dirne un gran bene. La vendetti per cento 
lire è partii. Quando giunsi a Parigi, la mamma 
cedette: non sapeva ancora che «10 vi ero arri- 
vato sacrificando la tela che quel giorno a Fi- 
renze le era stata causa di tante-soddisfazioni. A 
P: frequentai l'Accademia Cormon. Ne ri- 
parti dopo un anno: Ormai la mia vocazione era 
accettata anche dai miéi come il meno peggio frà 
tutt’i mali che potevano capitare ‘alla mia inespe- 
tienza e alla mia testardaggine,’ Ma il miracolo 
avvenne nel 1901, quarido potei vedere a Milano 
all'Esposizione preparata da Grubicy nel palazzo 
della Permanente, i quadri di Segantini, primo 
il trittico. Da quel momento non ebbi che uno 
scopo alla rhia vita: andar a vivere al Maloja, 
guardare e studiare sul vero i monti dove Segan- 
tini aveva lavorato e ih cima ai quali era morto. 
E nello stesso anno 1901 riuscii ad andare a sta- 
bilirmi al Maloja, all’Osteria Vecchia, proprio in 
faccia allo chalet di Segantini, Da lassù cominciai 
a mandare al Grubicy molti quadri di montagna 
è molti diségni appena rialzati da un po'di co- 
lore: e i quadri e ì disegni cominciarono ad avere 
qualche fortuna, Intanto era morta la mamma. 
Mi fu ‘telegrafato di ‘correre a vederla per Pul- 
tima volta mentr’ero su a Maloja. Da allora venni 
spesso a passar qualche mese coi nonni a To- 
rino e a Forno sull’Alpi Graje. Per questo sono, 
come. vede, diventato piemontese in . arte, cioè 
espongo, coi piemontesi. Nél 1904 presi moglie e 
mì stabilii a La Thuile, a una quarantina di chi- 
lometri da Aosta. Lassù dipinsi il quadro Mat 
tino di festa che qui a Vénòzia nel 1905 fu com- 
prato il giorno stesso dell’inàugurazione dalla 
Galleria di Sidney in Australia; Lassù ho dipinto 
questi due quadri. Il racéonto; lo ‘vede, è brev 

— E adesso? 3 

— Adesso torno più che di corsa a La Thuile 
a riveder mia moglie e i miei due bambini e a 
lavorare. Ma ho intenzione nell'inverno venturo 
di prendere casa e studio anche a Torino. 


Non dipinge figura ? 
— Non ne dipingo anedra in modo che mi 
soddisfi. Ma da quando ero in collegio a Lucca, 


ho avuto la mania di far ritratti a tutti gli amici 
che ho trovati a portata di mano. E adesso Gia- 
‘como Grosso che è'venutgsa La Thuile apposta 
per indurmi a esporrequi questi due quadri, ha 
veduto. l’abbozzo d'un ritratto di mia moglie che 
gli è piaciuto assai. Vedremo.... A. Torino stu- 
dierò figura, studierò molto. 

Ma gli occhi neri del giovane artista che sem- 
bra anche più giovane dei suoi ventisei anni, 
mentre egli mi narrava così la sua breve storia 
di lotta e di lavoro e i suoi propositi, eran come 
distratti e velati da un pensiero profondo. 

— È contento, Maggi, del suo gran successo, 
così rapido e così sincero? 

— Contento? Non so. Quando ho letto i gior- 
nali, quando ho avuto tutte queste offerte di com- 
pera, quando ho udito le congratulazioni dei col- 
leghi, mi son sentito sbigottito e triste più che 
contento. Non s0.... 

— Che felicità sarebbe stata per sua madre. 

— Non me ne parli: jeri, il giorno dell'ina 
gurazione, il giorno in cui ho venduto il mio 
quadro era l'anniversario della sua morte. 

E s'è alzato di scatto volgendo altrove gli oc- 
chi lucidi. 


* 

1° maggio, mercoledì. — La famiglia Blerotti, a 
Parigi, cammina sulle mani invece che sui piedi; 
e non pare che se ne addolori troppo. Infatti, 
avendo un delegato chiamato.la signora Blerotti, 
suo figlio e suo zio per consigliar loro di cammi- 
nare sui piedi come sogliono fare tutti gli uomini 
che li hanno, quei tre, d'accordo, hanno*risposto 
che la colpa è dell’appartamento dove abitano e 
d’un misterioso comando che emana dalle sue pa- 
reti; ma nessuno dei tre s'è nemmeno sognato 
di mutar casa. 

1 signori Blerotti non mi sembrano tanto matti 
quanto crede il delegato a quanto dicono i gior- 
nali, Che cos'è la pazzia? Quello che fanno i po- 
chi, Che cos'è la saggezza? Quello che fanno i 
più. Ora niente è più frequente di veder persone 
che per rispetto al così detto ambiente cammi- 
nano con le mani e ragionano coi piedi, Nè per 
giustificare questa teoria d’ “ adattamento all’am- 
biente ,, v'è di bisogno di ricorrere a Darwin o a 
‘Taine, due scrittori che, dicono i modernissimi, 
sono maledettamente in ribasso. Basta assistere 
alle sedute d’un Parlamento qualunque e in ispe- 
cie del nostro; basta seguire, magari sui gioryali, 
la discussione d’un processo qualunque soprat: 
tutto nei nostri tribunali. 

Avete letto, ad esempio, le risposte dei giùrati 
ai quesiti del presidente nel processo Marchionni 
a Roma? Il Marchionni era dichiarato pazzo e ir- 
responsabile da tutti gli scienziati d’Italia e di 
Francia dove prima di venire qui ad uccidere il 
direttore del Caffè Aragno aveva tentato d’ucci- 
dere il direttore del Palace Hòtel di Parigi. In 
un ambiente, anzi più esattamente in una sala 
differente da quelle polverosissime delle Cogti di 
Assise romane, quei bravi giurati, presi uno ad 
uno, avrebbero facilmente ammesso che gl’ in- 
fermi si mandano all’ospedalé e i matti in mani- 
comio, non in carcere, e che d’un pazzo il car- 
cere fa in pochissimo tempo rn furioso, 6 in peco 
tempo un morto, e questa è, lo sapete, la forma 
più inutile della saggezza. Ma entrati nell'aula 
d’un tribunale, quelle dodici ottime persone 
hanno udito un misterioso comando, — la legge, 
— 6 si sono messe a camminare sulle mani inal- 
zando i piedi al posto della testa: alla fine, hanno 
condannato il pazzo Marchionni all’ergastolo, 
cioò alla pena di morte perchè l'ergastolo signi- 
fica, per cominciare, sette anni di segregazione 
cellulare senza veder alcuno, senza parlare ad al- 
cuno, senza fare nessun movimento... 

La legge, il misterioso comando volevano così. 
E i dodici giurati non sono soli. Ho interrogato 
avvocati e magistrati, a caso. Tutti obbedivano 
al comando di camminare con le mani e mi 
hanno puntualmente risposto: — Certo sarebbe 
stato meglio mandare il Marchionni in un mani- 
comio per tutta la vita. Ma i manicomii crimi- 
nali non esistono in Italia e. 

Vi prego di notare il seguito del sillogismo 
così come l’ hanno formulato le persone della 
legge che per l’ “influenza dell’ambiente " cam 
minano con le mani: — I manicomii criminali 
non esistono in Italia ed era necessario condan- 
nare il Marchionni all'ergastolo. — Nessuno ha 
pensato di concludere il ragionamento così: — 
Ed è necessario costruire o istituire subito dei 
manicomii criminali 

Ei poveri signori Blerotti che vogliono cam- 
minar sulle mani e non vogliono cambiar casa 
per tornare a camminar sui piedi, debbono es- 
sere chiamati dei maniaci ‘e degli allucinati? 


dono uomini meno pericolosi, ad esempio, di molti 
Seputati 6 di quei giudici... 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL reAatRO FILODRAMMATICO DI TRIESTE 
CHE ORA SARÀ DEMOLITO, 


Il teatro Filodrammatico di Trieste, non rispondendo 
a genze di sicurezza contro l'incendio, sarà demo- 
lito. Il teatro che ha un glorioso passato non muore se 
l'elogio funebre, nè senza rimpianto, Martedì 23 aprile, 
vi diede l'ultima rappresentazione la compagnia di Te- 
resa Mariani, © fra un atto e l’altro di una gaja com- 
media francese, un letterato e studioso triestino, Giulio 
Piazza, il critico drammatico del Piccolo, ha narrato le 
nde del teatro ora condannato a morte. Inauguratosi 
ln sera del 22 giugno 1829, fu per qualche tempo, come 
lo dice il suo nome, palestra di dilettanti. Su quelle scene 
sfilarono poi î più grandi nostri attori, Gustavo Modena 
vi fu nel 1889, Adelaide Ristori nel 1847 vi-tappresentò 
la Fvancesca da Rimini del Pellico, con Tommaso Salvini, 
e vi furono poi Emesto Rossi, Alamanno Morelli, Luigi 
Vestri, Bellotti-Bon; Ja Marini, la Tessero, la Pezzana... 
e gli attori, le attrici che ancora oggi trionfano sulle no- 
stre scene: da Duse, Novelli, Zacconi, Benini, Zago. La 
storia del Filodrammatico di Trieste, è la storia di tri 
quarti di secolo di arte drammatica italiana, Il Piazza 
Ò tutti questi ricordi, Quando fra le più illustri at- 
i del giorno, nominò Teresa Mariani, scoppiò un'o- 
ione che costrinse Ja nostra brava, attrice a presen- 
tarsi al proscenio; fa pure acclamato l'Ullmann, l'intel- 
ligente ultimo direttore del Filodrammatico. Attrice, 
mferenziere, direttore ebbero non solo, applausi, ma 
fiori, corone d' alloro, doni; le ultime ore del glorioso 
teatrò sono state nua festa; clie i triestini non dimen- 
ticheraimo, i 


RIVISTA TEATRALE. 


Mviandante di Tomaso Monicelli. — 1793 di 
Luo di Castelnovo — La vedova allegra di 
Franz Lehar. - I concerti sinfonici alla Scala. 


. Un anno fa Tomaso Monicelli, a ventitrè anni, 
si conquistava un bel suc ‘o all'Argentina di 
Roma con Za sorella minore, dramma rapido, 
suggestivo, in cui la frase ricercata, preziosa ral- 
lentava il movimento passionale © l’incalzare del- 
l’azione. Gli applausi è le lodi non gli fecero chiu- 
gli occhi sui difetti del primo suo lavoro 
teatrale, e lo abbandonò quando ancora non aveva 
compiuto il suo giro sulle scene italiane. Lo si 
rappresentò a Torino con esito pur buono, © poi 
non se ne udì più parlare, IL giovano autore era 
già lontano dalla sua prima opera, altre voci in- 
teriori sorgevano in lui e reclamavano di nascere 
a vita di palcoscenico. 

Giornalista di un partito avanzato © ribelle, 
messo quotidianamente in presenza della lotta 
accanita, incessante fra le due tendenze che si 
contendono oggi la supremazia, egli sentiva in sè 
il desiderio e anche la forza di compendiare questa 
IA Una azione scenica, di darci nel dramma 
doloroso di una famiglia tutto il dramma sociale 
atastrofo lontana © problematica. Ed ecco 
tutta la grande guerra che ha per teatro il 
mondo, compendiata in una sola famiglia: quella 
di Emanuele e di Giacomo Valengo; due galan- 
tuomini uniti da un profondo afletto fraterno, di- 
visi da una diversa visione dei destini e dei do- 
veri sociali. Emanuele, in cui rivive il sogno di 
Platone e l’utopia di Tommaso Moore, ha voluto 
creare sulle sue terre del mantovano una specie 
di associazione comunista. Tutte le famiglie’ ne 
formano una sola, e le terre sono di tutti quelli 
che le lavorano o che lavorano per gli associati. 
Il suo generoso tentativo naufraga ed egli, dis 
nimato, abbandona la patria, abbandonà, la'fa- 
miglia‘ parte col suo sogno, generoso nell’anima 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL reso CARLSBAD, 


TRovAsI NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


della 


per il ‘vasto mondo. Il fratello Giacomo raccoglie 
intorno a sè Giovanni, Candida, Nicoletta, i figli 
di Emanuele e con tenacia di lavoro, e colla fer- 
mezza del suo temperamento autoritario, rico- 
struisce, sulle rovine del sogno fraterno, la pro- 
sperità e la pace del focolare domestico. È 

Quando il dramma muove i suoi primi passi, 
davanti allo spettatore, il pubblico vede nella 
casa di Giacomo la pace; un accordo di af- 
fetti, quali di rado si trovano in una famiglia; 
sebbene non tutti la pensino a un modo. Se Gio- 
vanni e Candida hanno i sentimenti “borghesi, 
di Giacomo, Cristina, figlia di contadini e moglie 
di Giovanni, Nicoletta la figlia minore e Ales- 
sandro, fidanzato di lei, ricordano la propaganda 
di Emanuele, come si rammenta una giola per- 
duta, una felicità agognata. Pure il disaccordo 
si manifesta solo in qualche arguzia, senza of- 
fesa, in qualche allusione, senza sarcasmo. 

Dopo vent'anni, il viandante dell’utopia comu- 
nista, ritorna vinto sempre e dovunque. È stanco 
di lottare.... ritorna esausto; @ chiede alla fami 
glia sua che è divenuta quella di suo fratello, 
come una carità di poter riposare finalmente e 
di poter morire, in mozzo ai suoi figli. E il fra- 
tello gli apre le braccia e i figli lo baciano sor- 
ridenti e commossi, 

Egli ritorna per riposare, e non lo può. Il suo 
arrivo ha riacceso le antiche speranze; ha ria- 
nimato i desiderî sopiti, le ire compresse. I la- 
voratori delle terre riconguistate da Giacomo, si 
volgono a Emanuele come a un capo, che li aiu- 
terà a scuotere il giogo- mal tollerato, @ sicuri 
di averlo con Joro, si ribellano all’ autorità del 
padrone, ‘che abbandonano nelle elezioni, sciope- 
rando poi davanti alle sue rappresaglie. La bella 
pace in casa Valengo è svanita, Gristina si inal- 
bera contro il marito Giovanni e contro la co- 
gnata Candida. Invano Emanuele vuol rimanere 
estraneo: nè rinnegare i suoi ideali, nò levarsi 
come avversario del fratello, a cui si sente de- 
bitore di tanta riconoscenza. Ma anche il dis- 
sidio fra di loro è inevitabile e scoppia possen- 
temente nella scena finale del secondo atto. I 
due fratelli sono di fronte, l'uno irritato dalla 
ribellione che gli tumultua intorno 6 che egli 
condanna come un’ ingratitudine, Emanuele, il 
vinto, che non vuol ricredersi, e non vuol of- 
fondere. Giacomo rimprovera, e Emanuele si di- 
fendo e difende i lavoratori, Gli animi si accen- 
dono, Il sognatore di egù giano e di fratellan: 
non sa più trattenere 1’ ifhpeto delle parole; e 
ritrova l'antica violenza e aggredisce alla sua 
volta; e finisce per confessarsi ancora una volta 
un illuso. 

Illusione fu la sua il credere di poter trovare 
una famiglia propria, in quella casa abbando- 
nata da venti anni; la sua famiglia non è fra 
quelle quattro pareti dove è un estraneo ai suoi 
figli; ma la sua famiglia è là fuori, fra gli umili, 
che ancora lo ricordano, che hanno ereditato dai 
padri la fiducia, la speranza in lui... Essi lo 
aspettano ancora, essi lo chiamano, essi guar- 
dano a lui come al Salvatore. Andrà a loro. E si 
illude ancora. I lavoratori lo accolgono con dif- 
fidenza... Che porta loro? Una bandiera da se- 


guire che li conduca alla vittoria?.. No... egli 
porta la saggezza della sua esperienza, il consi- 
glio di organizzarsi, di farsi forti, di unirsi fr: 
di loro, prima di intraprendere la lotta... Essi, 
che non sanno aspettare, chiedono azione, ed 
egli porta loro parole, onde lo respingono, come 
un emissario del fratello; e lui, instancabile 
viandante, che cammina attraverso l’irrequieta, 
la travagliata umanità, e prima di chiamarsi 
Emanuele Valengo, ebbe cento altri nomi nei si 
coli, simbolo eterno della più generosa utopia, 
riprende il bordone del pellegrino e riparte... A 
qual meta? Innanzi ha il sole che sorge lumi- 
noso.... è dietro le+sue spalle le torbide passioni 
insoddisfatte urlano e imprecano.... 
* 

Il giovane scrittore socialista, che nella bat- 
taglia quotidiana, non ha saputo sempre conser- 
vare la misura, spingendosi, nella foga dello 
scrivere, oltre i.confini del giusto e del vero, è, 
comie scrittore di teatro, di una equanimità, di 
una oggettività ammirabili. Nel Viandante tutte 
lé fedi; tutti i partiti, si sentono egualmente ri 
spettati. L'ambiente dove la lotta si combatte 
è un ambiente puro; forti convinzioni e carat- 
teri integri si trovano di fronte: non calcoli di 
volgare interesso, nò immoralità di fini. Al pregio 
della concezione il dramma accoppia quello di 
una condotta chiara, semplice e sobria. Lo scorcio 
scenico vi è intuito con sicurezza.: poche bat- 
tute e tutti i personaggi non sono per noi più 
dei fantocci scenici, ma. dei: caratteri bene deli 


! neati, Sentiamo finalmente che un nuovo serit- 


tore di teatro è nato. Non è un lavoro perfetto, 
ed è bene che non lo sia: ciò che è oggi im- 
perfezione in un giovane, diventa spesso do- 
mani una sua originale caratteristica. Qualche 
difetto può facilmente correggersi. Vi è una 
scena nel secondo atto, nella quale Emanuele 
rivolge domande e consigli a due contadini con 
un linguaggio troppo alto, onde lo spettatore 
che ha poco compreso, si sorprende che quei 
due lavoratori della terra abbiano potuto con 
tanta sicura prontezza afferrare le astruse parole. 

Più difficile è ormai elevare l’ultimo atto al 
livello dei due primi. La fine del secondo atto 
fa prevedere una lotta fra le due fazioni avverse 
capitanate dai fratelli: la promessa non è man- 
tenuta al terzo, In questo Emanuele descrive il 
suo arrivo fra gli scioperanti e l'accoglienza ostile : 
se questa scena si svolgesse davanti agli occhi 
dello spettatore, avremmo un quadro potente di 
vita moderna, da far riscontro alla magnifica 
scena della conferenza nel Nemico del popolo di 
Ibsen; e condurrebbe a una più bella scena fi 
nale: il povero sognatore vinto e pur sempre 
fiducioso s'allontana per il sentiero che non ha 
fine, e gli urli, le imprecazioni, della folla tra- 
viata, incosciente lo inseguono. Nella sua sempli- 
cità questa chiusa direbbe con forte sintesi tutto 
il doloroso significato del dramma. 

Il meglio è nemico del bene; e, anche colle 
sue deficienze, /Z Viandante resta un bel dramma, 
ed una vigorosa affermazione. Il successo è poi 
stato bellissimo dal principio alla fine anche per 
merito di una interpretazione efficace ed affiatata : 
particolarmente si sono distinti il Calabresi (Ema- 
nuele) e il Chiantoni (Giacomo) che sì può dire 
vivono i personaggi dei due fratelli così uniti 
per l'affetto, così divisi per le idee. Î 

* 

La sera dopo la prima rappresentazione del la- 
voro del giovane socialista e nuovo autore, svoltasi 
nel teatro più aristocratico di Milano, abbiamo as- 
sistito alla prima rappresentazione di un lavoro 
di un veterano del partito conservatore e della 
scena drammatica nel teatro più popolare. Il se- 
natore conte Leopoldo Pullè, sotto la maschera 
del suo glorioso pseudonimo di Leg di Castel 
novo, ha presentato al pubblico del teatro Verdi, 
col titolo 1798 alcune scene drammatiche © pia- 
cevoli della Rivoluzione francese. Il lavoro non 
è assolutamente originale, nè per tale lo dà l’il- 
lustre autore di Bere o affogare : è ricostruito*su 
alcune reminiscenze di ùîj lavoro del padre di 
lui, Riccardo Castelvecchio, il quale si è agsua 
volto ispirato a un romanzo di Dumas padre. 
Il 1908 che risponde pienamente ai gusti © 
alle esigenze di un teatro popolare è stato ac- 
colto con molto favore e rivela anci una volta 
la versatilità del talento di uno ttore che, 
fine umorista quale si rivela nelle sue com- 
medie aristocratiche 6 nelle prefazioni con le 
quali suol presentarlo ai dettori, sa t formarsi 
rappresentando le strabilianti avventure di ‘una 
romantica Madama di Roland e del fanatico suo 
consorte che sacrificherebbe non solo la vita ma 
anche la fedeltà della moglie, pur di salvare Mag 
ria Antonietta. Il 1908 è stato rappresentato di- 
scretamente dalla compagnia Renzi Gabrielli. 


attesa con molta curiosità l’operetta Za 
vedova allegra di Franz Lehar, che da cinque- 
cento sere si replica a un tea di Vienna, e 
che in qualche paese slavo suscitò proteste © 
tumulti, perchè nel fantastico Pontevedro, di 
cui si parla nell’operetta, riconobbero una vo- 
luta allusione al Montenegro. A_Milano, al Dal 
Verme, dove l’operetta è comparsa in queste 
sere, il pubblico non cercò e non tro: ò la 
tira politica; e non ostante i costumi e i nomi, 
considerò l'argomento, quale una fantasia, piut- 
tosto ingenua, per creare qualche vivace situa- 
zione, e cucire insieme delle danze, delle canzoni, 
dei duettini, deî cori comici o sentimentali. La 
vedova allegra è la ricchissima vedova ed erede 
di un grande personaggio Pontevedrino, a cui la 
diplomazia pontevedrina di Parigi, — dove è as- 
sai corteggiata la bella Anna Glavari, — vor- 
rebbe sposare il conte Danilo, perchè i venti mi- 
lioni di lei rientrassero nel Pontevedro, salvando 
dal fallimento il piccolo Stato balcanico... L'ope- 
retta non ha la vivacità della Geisha nè di Donna 
Jianita; pure essa rivela nel Lehar un mu- 
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sicista molto elegante e un discondente dei fa- 
mosi Strauss come compositore di walzer e di 
mazurke, di cui tutta l’operetta è disseminata: 
alcuni pezzi piacquero, e furono fatti bissare, Ma 
ciò che particolarmente entusiasma il pubblico 
del Dal Verme, è il magnifico allestimento ed il 
mirabile movimento .scenico. Abbiamo assistito 
al miracolo, di vedere dei coristi, dei compri. 
mari in frack, e delle coriste in magnifiche toi. 
lettes d’ultimo modello, muoversi sulla scena 
come veri signori e vere dame. Il secondo atto, 
una festa nazionale pontevedrina , presenta un 
quadro bellissimo, e una grande varietà di co- 
stumi.... montenegrini. L'ultimo, una festa pari- 
è un quadro di debanche, pieno di arditezze 
‘antasia. La bella vedova, tanto disputata da 
parigini e pontevedrini, è Emma Vecla, dal sor- 
riso provocante e dagli occhi ridenti ; che canta 
con molta finezza, e quando recita pronuncia la 
nostra bella lingua, con accenti e con inflessioni 
piuttosto... pontevedrini.... e pur tanto graziosi, 
Fra gli altri interpreti divertirono particolar- 
mente il pubblico il Bernini (barone Mirko) o Al 
fredo Petroni, molto comico, nella parte di un 
cancelliere d’ Ambasciata. La parte di Danilo è 
rappresentata e cantata con disinvoltura dal te- 
nore Vanutelli. Cogli interpreti il pubblico volle 
vedere alla ribalta anche il maestro direttore 
Lanzini, il Favi, che curò il movimento scenico, 
e il Garamba, che disegnò i costumi, con quel 
gusto del colore e con quella fantasia per cui alta 
vola la sua fama. 


Alla Scala continuano con favore gli interes. 
santi concerti sinfonici, Nei duo di martedì e gio- 
vedì il maestro Toscanini ha cercato l’ ecleti- 
Smo... Schumann, Borodine, Debussy, Riccardo 
Strauss e Foroni. Le incognite per il nostro pub- 
blico erano la sinfonia in re minore del russo Bo- 
rodine, e due piccoli pezzi del Debussy: Nubi 0 
Feste. Borodine, che ini igne medico, coltivò l’arte 
con un geniale dilettantismo, raccolse nella sua 
sinfonia spunti di melodie del suo paese: le mar- 
cie eroiche e i canti pastorali e lo nenio nostal 

>he, sono riunite con sapienza e gusto, senz 
fondersi però mai in vina concezione soggettiva e 
monumentale ; e il lavoro piacque senza entusia- 
Smare. Nè entusiasmo suscitò Debussy, il più ori- 
ginale dei musicisti francesi: un impressionista, 
Egli vuol riprodurre colla musica le proprie in- 
stabili sensazioni, senza coordinarle, Non sempre 
l'ascoltatore afferra il significato dei suoi divaga- 
menti, ma quando l’afferra, il quadro che il musi 
cista ha voluto ritrarre, ha una gran forza di ve- 
rità e di fascino. Al pubblico piacque particolar. 
mento la /ste. Il successo del concerto non fu 
però nò per il russo, nè per il francese; ma per 
Riccardo Strauss e per il suo poema sinfonico 


Le tribune e la linea"di arr 
alermo. — LA GARA PER LA “TARGA FLORIO ,, (fot. Branger), 


| Don Giovanni, non nuovo ai milanesi, che parve 
quanto mai voluttuoso e possente, diretto da Ar- 
turo Toscanini. Alla Scala avremo ora altri quat- 
tro concerti per i quali il Toscanini cede la bac- 
chetta a un altro insigne maestro, Giuseppe Mar- 
tueci, 


Leporello. 


w Al Sannazzaro di Napoli si è rappresentata dalla 
compagnia Gramatica-Ruggeri, l'Zynota, commedia in 
tm atto di Ettore Moschino. Il lavoro, che svolge con 
Vigoria un originale argomento drammatico, è stato 
molto applandito alla fine, ed è stato replicato. 

xw Al teatro Massimo di Palermo si è rappresentata 
in queste sere Ja nuova opera Sperduti nel buio del mae- 
stro Donandy. L'argomento è tratto dal dramma di R 
berto Bracco. L'esito è stato buonissimo: molti ap: 
plausi e un bis a ognuno dei tre atti. 

now Pure un buon successo ha avuto a Genova rap- 
presentata dal Benini In nuova commedia veneziana di 
Carlo Bertolazzi: Una tosa al pilo. 


La “ Targa Florio ,, a Palermo. 


La vittoria di Nazaro. 

Di questa importante gara automobilistica di corsa 
con macchine da turismo, istituita dalla munificenza di 
Vincenzo Florio, ha, dato la viva impressione nel nu- 
mero scorso dell’ILLustrazione Mario Morasso, da par 
suo. Come è noto, Ja. gara fu disputata domenica, 21 
aprile, in un circuito di ‘circa 150 ©hilometri che le mac 
chine concorrenti dovevano percorrere tre volte, com. 
piendo in tutto 451 chilometri e 900 metri, nel centro 
dell’ampia catena delle Madonie. Le vetture partenti fu- 
rono 48, sopra 55 inseritte. La prima partenza segni alle 
5.40.ant., e l'ultima alle 8.11, ed i partenti furono in 
quest'ordine i seguenti: Salvioni, Opel, Wagner, Mag- 
ioni, Ceirano, Wruceo, Tolotti, Garcet, Rigal, Duray, 
Ison, Buzio, Gasté, Hieronymus, Dureste, Lancia, Cagno, 
Caspar, Erle, Piz. Ilî, Henriot, Conti, Gallina, Min ja, 
Giremo, Gondermann, Porporato, Gabriel, Hemery, Marnier, 
Hubel, Fanre, Nazaro, Fabry, Liebemann, Di Boiano, Da 
Zara, Cariolato, Sorel, De Martino, Colinet, Le Blond, 


1 Dowet, Weillschott, Tasca, Spamann, Cappucci e Tamagni, 


Il risultato finale — trionfo della 
grande industria italiana — è noto: 
giunse primo Nazaro su una Fiat 
in ore 8.17 
che fece ore 8. 

Segnirono Fabry conTtala, in ore 
8.82/47%; 4. Duray, con De-Dietrich, 
în 8.397”; 5. Cagno, con Itala, în 
8.8916” ; 6. Gabriel, con De-Die- 
trich, in 7.89446”; 7. 


, in 
9.7; Dureste, con Gobron in 
9.10224”; Erle, con Benz, in 9.11: 


Gremo, con Junior, in 9.13: Buzio, 
con Diatto-Clément; in 9 Gon- 
dermann, con Diatto-Clément, in 
9; Conti, con Ziist, in 9.87: Di 
Bojano, con Benz, in 9.35; Gallina, 
con Rapid, in 9.50; Hemery, con 
De Luca-Daimler, in 10.16; Gasté, 
con Badia, in 10/37. 

Nazaro fu salutato trionfatore, 
cone nella gara perla coppa Van: 
derbilt e in altre del 1906, e gua- 
dagnò il primo premio (15 000 
lire) oltre alla Targa Florio (ri- 
prodotta nell’ IrLusrrazione del 

marzo) che resta di sua groprie- 

tà. La coppa di Termini Imerese 
per il corridore che avesse com- 
piuto il giro più velocemente, dopo 
il primo, toccò a Lancia. 
Vazaro fece una media di circa 
58 chilometri all'ora, record note- 
vole, avuto riguardo alla natura 
del cirenito , formato di continue 
salite e discese, con quasi mille 
curve; e con le strade rese pessime 
dal tempo. 
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Lancia, segondo arrivato: Nuzaro dopo la vittoria, Nazaro in corsa, 


Sportmen e signore all’artivo. Lo vetture pronte por la partenza, | 


Permini. — La GARA PER LA “ TARGA IPLORIO ,, (tot. 0. Abéniacar). 
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; idfigli: Giacomo: — Io rebto:zer combattere! Il distacco di Emanuelo dii lavoratori: (Atto II, scena IV). 
Rie Ii Fgate pon dall I, scena finale), EMANUELE: — E io pér combattere vado! (Atto II, scena finale). 


Milano: Teatro Manzoni. — “IL vianDANTE,,, commedia di Yomaso Monicelli (dis. ‘di R. Salvadori). 


ANA 
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Roma. — ALESSANDRO D’ANCONA COMMEMORA CARDUCCI IN CAMPIDOGLIO ALLA PRESENZA DEL RE (fot. Dinte Puolocei). 


DISCORSI E CONFERENZE. 


Allo commemorazioni di Giosuò Carducci è da 
aggiungersi ora il discorso che Alessandro 
srancona D'Ancona pronunciò sabato 
per Carducci. 2() aprile nella sala degli Orazi 
e Ouriazi in Campidoglio alla presenza del Re. 
Così il ristauratore delle tradizioni classiche nella 
poesia italiana ebbe tutti gli omaggi e tutto le 
fortune negate in altri tempi a poeti come Ugo 
Foscolo e Leopardi , a operisti creatori come il 
Donizetti è a tanti altri italiani sommi la cui 
morte avvenne nella desolazione più lagrimevole 
e passò quasi inosservata dalle genti. Dobbiamo 
rallegrarci delle onoranze rese, quale prova di ri- 
sveglio altamente civile; risveglio che cominciò a 
Firenze nel 1865 per il sesto centenario di Dante 
e che, come si vede, continua per coloro che ono- 
rarono con l’opera dell'ingegno il nome d'Italia 

‘La commemorazione di Giosuè Carducci in 
Campidoglio fu promossa dagli studenti dell’ U- 
niversità Romana. Anche Roma, della quale il 
Carducci, assai più che le sorti nuove, senti vive 
le memorie antiche, doveva rendere onore alla 
memoria di lui; e nessuno meglio d’Alessandro 
D'Ancona poteva parlarne, come maestro di se- 
vera letteratura, come schietto patriota, e come 
amico. 

Il discorso letto da Gabriele D'Annunzio nel 
teatro Lirico di Milano fu quello d’un poeta ra 
pito dagli estri: il discorso del D'Ancona fu quello 
d'un critico rapito dagli affetti, Nell’uno, la sin- 
tesi abbagliante; nell'altro, l’analisi convi 
duo eloquenze diverso ma che del pari si 1 
vono nella glorificazione del poeta perduto. 

Trattando simiglianti commemorazioni è assai 
facile rompere nel panegirico, Il D'Ancona non 
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vi cadde: non mancò, anzi, di rilevare ciò che 
nel Carducci più spiace e più urta; lo rilevò con 
una sincerità coraggiosa che rende ancor più 
accettabili gli elogi. Mentre al domani della 
morte del poeta l’Italia fu assordata dagl'inni più 
reboanti all’estinto, cantati persino da chi era ( 

giuno di studii classici, senza i quali è impo: 
bile parlare di poeti come il Carducci; all’epilogo 
delle numerose commemorazioni, udimmo l’auto- 
revole parola d'un maestro di letteratura, il cui 
pubblicato per intero dal Giornale d’F- 


talia, sarà riprodotto quanto prima a parte, e in- 
fonderà nuove emozioni e godimenti in chi cerca 


la prosa rigorosamente ordinata è ricca di con- 
cetti nitidi e incalzanti, quale è appunto quella 
del discorso del D'Ancona. 

Questi prevede che ai posteri non potranno 
piacere tutti i carmi del poeta oggi esaltati: i 
ogni poeta, che non sia Dante 0 Leopardi, vi è 
sempre infatti qualche cosa di cadueo ; ma il D'An- 
cona pensa che il giudizio dei posteri “sull’opera 
complessiva del Carducci non soffrirà diminu- 
zione di sorta alcuna ,. E, mentre gl'ignari 
proclamarono in questi giorni l'assoluta orig 
nalità del Carducci, il maestro nominò i grandi 
dai quali egli discende, e che non diciamo ogni 
cultore di alti studii ma ogni lettore colto facil- 
mente vede @ nota, rallegrandosi che gli esem- 
pii dell’Alfieri, del Parini, del Foscolo, del Nic 
colini, numi del civile pensiero italico, abbiano 
acceso il cuore del solitario, selvaggio poeta ma- 
remmano, che dagli odii e dai furori politici salì 
a poco a poco agli amori e, se non precisamente 
alla pace, impossibile col suo carattere, s'avvicinò, 
pago egli stesso, a serena giustizia, 

Con Ì’Inno a Satana che gli diede la prima po 
polarità, Giosuè Carducci brindò non al leggen- 
dario avversario maligno dell’uomo, ma all'amico 
dell’uomo che osa stenebrare il-vero, e il D'Ancona 
parlò di quell’inno, accennò alle acerbe polemi- 
che sollevate, e giustamente vi notò “ vero im- 


Una dello parti più eloquenti del discorso fu 
quella sui foroci Giambi ed Epodi del Carducci; 
brano magnifico, imparziale, giusto: 

I Giambi ed Epodi, che vanno dal 1867 al 1872, sono 
fiere rime, in che domina l'ira e la bile, e l'amop.di pa- 
tria è febbre. Sono tuttavia eco fedele delle impazienze 
magnanime di un patriottismo invitto, tenace, che non 
riconosce nè misura ostacoli, e che vedendo la realtà et- 
fettiva differire dal sogno vagheggiato, prorompe vio- 
lento ad offese, ad invettive, ad anatemi, Arde in essi la 
vampa della passione, che avrebbe voluto: all’ evo©delle 
battaglie e dei sacrificî succedesse subito il periodo della 
gloria: che l'Italia subito si integrasse d'ogni sua pro- 
vincia: che ai fasti militari si accompagnassero immedia- 
tamente i civili, riflettendo lo statò dell'animo del poeta, 
e di molti altri, in specie della gioventù più fervida, che 
nel Carducci rinvenne il proprio interprete. Gli uomini, 
è vero, poterono talvolta mostrarsi inferiori alla gran- 


dezza dei casi: ma i casi presentavansi irti per modo di 
difficoltà, da meritare indulgenza, nom ingiurie agli no- 


mini che dovevano governarli. Se si commisero errori, se 
vi furono esitanze, mai non fecer difetto la costanza nei 
propositi, la devozione alla patria. Ad ogni modo, se 
quelle poesie non furono ai lor dì senza utili effetti, ali- 
mentando negli uni il fuoco sacro, ammonendo e spronando 
gli altri, ora son documenti di storia da doverne tener 
conto, come quelli che ci pongano innanzi il fluttuare e 
are delle passioni di quel decennio, spesso eccessive e 
tumultuarie, generose sempre. Ma loderemo noi senza ri- 
serva il poeta dell'avere, pur difendendosi coll’ esempio 
dell'Hugo, gridato “infame ,, tale che era insieme desi- 
gnato come “ vecchio? dell’aver vituperato “vile, la 
Patria e averla maledetta? No: il figlio non può mai ar- 
rogarsi il diritto di oltraggiare la madre, nè in privato 
nè in pubblico, nè in nmile prosa nè in splendida poesia, 
în nessun momento, anche “rapido e sfuggente! , Qui, 
ed altrove, lo sdegno è sforzo, più che indizio di forza: è 
come violenta contorsione muscolare; ad esso è suben- 
tata la collera, e si può dubitare se la collera sia este- 
tica. A volte, le escandescenze non tanto offendono il 
giuste, quanto il buon gusto, 


Un passo eloquente è pur quello sulla forma 


ADUTA DEI CAPELLI - CAPELLI BIANCI 


Infallibite unico prod. scientifico. Invio gratis 
VALI siemorie Acca di Metti onto gratis 
Jij#.\\hy Farm: DEQUEANT, 38, Rue Clignancourt, Paris. 


Per vagliu L. 5 (porto, dog, escl.), Ovunque L. 6. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


delle Odi barbare, -fra le quali.il D’ Ancona am- 
mira come primeggiante la vasta ode Alle fonti 
del Olitumno. Non meno mossi procedono i pe- 
riodi sull’incomparabile insegnamento del Car- 
ducci da quella cattedra di Bologna sulla quale 
il Mamiani ministro volle il giovane studioso, che 
nel 1857 aveva pubblicato un volumetto di Rime. 
Sarebbero oggi titolo ben gramo, rime come quelle, 
severamente giudicate dal D'Ancona, in un con- 
corso universitario; ma il Màmiani vi vide un 
“ apparato formale , classico ben caro a lui che 
in pieno romanticismo italiano si serbò classicista 
al punto da cantare nei suoi /nni sacri i santi 
istiani con lo stile dei pagani. Il Mamiani aveva 
invitato a quella cattedra Giovanni Prati; e. il 
D'Ancona riferisce la risposta del. poeta d'Ed- 
mengarda al poeta d’Ausonio: “non poter dar 
precetti egli che altrui porgeva esempi. ,, Il Prati 
splendeva allora nel meriggio della gloria; egli 
il poeta-profeta dei destini di Casa Savoja, egli 
il poeta nazionale dal ’48 al ’60. 

Anche il D'Ancona chiama Giosuè Carducci 
“il poeta della terza Italia ,, ch'egli, è vero, cantò 
ne’ suoi eroi, egli eroe della scultoria parola; ma 
che è appena cominciata. La chiusa del discorso 
è d'una forza che trascina; è d’un fulgore che 
ammalia. L'entusiasmo, sulla fine, prorompe: il 
critico là diventa poeta. È 

I giovani del Comitato offersero al D'Ancona 
una pergamena miniata dal pittore Prati con 
un'iscrizione d’Isidoro Del Lungo. Il Re si con- 
gratulò con luigl’applaudirono tutti, l’ammirarono 
tutti. Il ricordo di quel meritato e memorando 
trionfo oratorio in Campidoglio varrà a scemare 
nell’insigne uomo, sindaco di Pisa, le impres- 
sioni di certe passaggere procelle dell'Arno... 

Giacomo Boni, nella bella sala dell'Istituto 
dei ciechi di Milano, ha tenuto una conferenza 

- Boni sul Foro Trajano. Tutti 
per il Foro Trajano. sanno, e l’ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA se ne occupò anche di recente, quale 
dottrina e qual religione per il sacro suolo di 
Roma, quale infaticabile tenacia siano nell’illu- 
stre veneziano, il quale ormai non vive che per 
gli scavi di Roma antica. Egli venne a parlare 
in nome della società “ Atene e Roma ,,, sorta a 
Milano con lo scopo d’approfondire gli studii del- 
l’antichità classica: ne è presidente onorario l’a- 
stronomo Schiaparelli, che non è solo quel glo- 
rioso esploratore dei cieli che tutti sanno, ma è 
anche uno studioso appassionato delle civiltà an- 
tiche. Il Boni ha parlato con grande chiarezza 
e con grande semplicità. Egli prese le mosse 
ab antiquo: Presentò nelle proiezioni alcune ta- 
vole dell’ antica Italia centrale. Prima del pe- 
riodo terziario, le onde del Tirreno andavano a 
frangersi contro i monti del Lazio. Il Zocus Ul 
pius, dove fu il Foro Trajano, era la valle che se- 
parava il Quirinale dal Campidoglio. Il Boni ci 
disse che cosa si trovava in quello spazio: l'arco 
trionfale di Trajano, gli emicicli: in fondo all’a- 
trio, la statua equestre di Trajano, la basilica UL 
pia dove si amministrava la giustizia; poi due bi- 
blioteche, e, fra queste, la colonna T'rajana. 1 
guardo a questa colonna il Boni si diffuse. Es A 
non è ‘altro che il monumento funebre fatto in- 
nalzare da Adriano al padre Trajano e alla ma- 
dre Plotina: il Boni ha scoperto anche la cella 
mortuaria. L’eminente archeologo parlò delle 
sculture ‘che decorano la colonna, illustrandole 
con le projezioni, Magnifica conferenza, che cre- 
diamo si leggerebbe stampata con profitto e con 
godimento grande, tanta è la dottrina bene ordi- 
nata che la informa, tanto sono interessanti le 
rivelazioni degli antichi monumenti, tanto l’e- 
sposizione è evidente. 

Domenica sera, al teatro alla Scala, festa della 
scienza, della beneficenza, dell'eleganza e della 

v. Sella bellezza. Il tempio dell'arte si 

pel Ruvenzori. mutò per una sera nel tempio 
più amabile della scienza geografica. A bene- 
ficio dell’opera pia Bonomelli per l’ assistenza 
agli emigrati italiani (che ne ricavò 8000 lire) 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi permise che il 
suo valente collaboratore Vittorio Sella te 
nessé qui una’ conferenza sulla fortunata spedi- 
zione al Ruvenzori. Vi assisteva da una poltrona 
in platea la principessa Laetitia venuta apposta 
a Milano: le più belle e le più eleganti signore le 
facevano corona. Le vicende della spedizione 
erano note per la conferenza tenuta a Roma dal 
Duca; eppure la parola di Vittorio Sella parve ci 
rivelasse cose nuove tanto aveva l’accento della 
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Amaro tonico, corrob: 
Guardarsi dalle contraffazion 


verità vissuta. Noi siamo ritornati volentieri con 
lui nell’Uganda, siamo saliti con lui alle dodici 
cime del Re delle nuvole, illustrate dalle proie- 
zioni meravigliose. Vittorio Sella che fotografò 
le Alpi, il Caucaso, l'Alaska, l’Himalaja, ilustrò 
anche. il Ruvenzori come sa far lui. Lo proie- 
zioni erano ottenute per trasparenza. 

Impossibile dire quanto fu festeggiato il Sella. 
Dopo la sua lucidissima conferenza, la principessa 
salì sul palcoscenico insieme col senatore Vigoni, 
che faceva gli onori di casa, S.A. 1 e R. doveva 
distribuire le medaglie, Il Vigoni chiamò i nomi 
dei premiati. Fu conferita la medaglia d’oro al 
Duca degli Abruzzi, assente. medaglia 
d’argento ebbero il tenente di vascello Edgardo 
Winspeare (assente per malattia) e medaglia d’ar- 
gento il comandante Cagni, il maggiore dottor 
Cavalli Molinelli, il comm. Vittorio Sella e il 
dottor Alessandro Roccati, tutti cooperatori della 
spedizione. Alle valorosissime guide Giuseppe 
Petigax e Cesare Ollier fu conferita la medaglia 
di bronzo. Tutti furono applauditi con entusia- 
smo. Quel pubblico elegantissimo di dame e 
di cavalieri salutò in quei forti i degni compa- 
gni dell'illustre principe esploratore. Il generale 
Del Majno porse, a nome di tutti, un poetico 
saluto alla principessa. 

.Le sale della elegante Società del Giardino 
di Milano, si sono aperte lunedì sera alla discus- 

s Movselli sione dei così detti fe- 
pei fenomeni medianici. nomeni spiritici, tenuta 
con voce da Campi Elisi (cioò sommessa) dal 
prof. E. Morselli dell'università di Genova, 
psichiatra e studioso appassionato specialista dei. 
fenomeni medianici; pe’ quali testà fu messo il 
campo a rumore in seguito delle sedute di Eu- 
sapia Paladino, da lui volute. Lo spiritismo-dot- 
trina nacque in America nel quinquennio 1847- 
1852; poi cadde in oblio per ritornare ai non 
ancora ben stabiliti onori del mondo. Gli scien- 
ziati sdegnavano un giorno d’occuparsi di quei 
fenomeni; non così in quest’ ultimo tempo, nel 
quale il Lombroso, lo Schiaparelli, Crookes, Lod- 
ge, Dariex, Ochoroviez, condirettore con il Mor- 
selli degli Annales des sciences psychiques, che 
si pubblicano a Parigi; non così il Flammarion 
che ha pubblicato or ora un libro sul miste- 
rioso argomento. Gli spiritisti puri sostengono 
che sono le anime dei morti, evocate col mezzo 
del medium, quelle che operano i miracoli che 
tutti ormai sanno: il Morselli (che non è mate- 
vialista, come credono polti, bensì monista; come 
egli ebbe occasione affermare) nega l’inter- 
vento dei defunti. Il Crookes non ammette nem- 
meno lui la presenza dei poveri morti; propende, 
invece, e lo ha dichiarato anche di recente, nel- 
l'intervento di entità spirituali ignote, ma non 
di trapassati; il grande scienziato anzi soggiunge 
che mai ha potuto raccogliere la prova deside- 
rata, Il Morselli studiò intanto a lungo sull’im- 
pareggiabile soggetto di Eusapia Paladino, che 
egli suole chiamare la gigantessa dei medium, 
benchè illetterata e di scarsissima intelligenza; 
e di Eusapia ci raccontò di nuovo le meraviglie. 

L'argomento era di così attraente e alta natura 
che l’attenzione dell’uditorio non poteva non es- 
sere più tesa, Il Morselli parlò per due ore abbon- 
danti, illustrando Ja sua conferenza Lo spiri- 
tismo nelle sedute medianiche di Eusapia Pala- 
dino con proiezioni; perchè ormai senza proiezioni 
non si fanno conferenze che si rispettano, e an- 
che i fenomeni del così detto “al di là ,, devono 
sottostarvi. Il Morselli raccontò i fenomeni visti 
e sentiti durante le sedute paladiniane: passi di 
persone invisibili, voci, abbracci, morsi, baci, 
fiammelle, apparizioni e braccia, gambe che spun- 
tavano soprannumerarie dal corpo non fidiaco 
della medium partenopea, ecc., ecc. E fece ve- 
dere con le proiezioni i fenomeni ottenuti nel 
Circolo Minerva e altrove. 

Così, a ogni momento, nella sala stile primo 
impero, si rimaneva quasi al bujo raddoppiando 
le emozioni, Iì Morselli passò in veloce rassegna 
le varie ipotesi sui fenomeni, lasciando tutti nel 
loro riverito parere, spiritisti compresi; quegli 
spiritisti, la cui teoria fu da lui ferocemente cal- 
pestata. Il Morselli è incline a credere che la 
forza nervosa dei medium possa agire oltre Vor- 
ganismo in cui essa si forma: anche col rov 
sciare le leggi della natura? Dall’astrologia 
nacque l'astronomia, dall’ alchimia la chimica, 
dai pregiudizii del volgo semplicista nacque la 
medicina; chi sa che dai fenomeni spiritici otte- 
nuti finora, non ‘agga qualche verità scien- 
tifica! Il Morselli intercalò nella sua conferenza 
detta in modo alquanto bonario, qualche barzel- 
letta; per cui le belle signore e le signorine gen- 
tili che affol no la sala sono andate a letto 
senza troppi spaventi. R. B. 


Conte Luciano Valentini, 
sindaco di Perugia, presidente delta Mostra. 


L'Esposizione d'Arte Umbra a Perugia. 


Nella bella Perugia, che per bellezze-d'arte rivaleggia 
con Siena, e per bellezze di natura non teme rivali, lu- 
nedi, 29 aprile — due giorni dopo inanguratasi la grande 
Mostra internazionale di Venezia — è stata inaugurata 
l'attesa esposizione di Arte Umbra. Il Re vi.è interve- 
nuto accompagnato dal ministro Tittoni e raggiunto dal 
ministro Rava, avendo intorno a sè i sottosegretari Pom- 
pilj e Ciuffelli, il sindaco, conte Valentini, presidente 
della mostra, e tutta una elettissima schiera d’invitati. 

L'arte umbra ora è oggetto delle più profonde e amo- 
rose ricerche da parte degli studiosi e di tutta Europa 
— ha ben notato il ministro Rava nel suo discorso inan- 
gurale, E gli itali meglio conobbero e-intesero l’anima 
umbra dopo che il poeta della patria, risorta scrisse il 
Canto dell'Amore e l'Ode alle Fonti del Clitumno. 

Ma questa mostra umbra in Perugia-sarà una rivela- 
zione ed una. edificazione intellettuale altissima, per 
quanti accorreranno a visitarla. Una breve corsa attra- 
verso.le sale dello storico Palazzo dei Priori o del Co- 
mune — dove la mostra è stàta disposta — suscita am- 
mirazione e desiderii, ed invita a soffermarsi e a ritor- 
nare. La mostra d’arte occupa dodici dei più vasti saloni 
del palazzo è(comprende quadri, sculture, miniatnre, ore- 
ficerie, stoffe, armi, mobili, maioliche di artefici umbri 
o di scuole aftini. La Pinacoteca, che consta di venti- 
quattro sale e contiéhé un, numero rilevantissimo di 
opere quasi tutte di artisti umbri, fa parte integrale 
della Mostra, disposta in guisa da rappresentare la evol- 
zione dell’arte umbra dalle sue origini al suo completo 
sviluppo. 

Dopo una prima saletta, dove sono trittici e crocefissi 
dipinti, nei quali si sente ancora l'influenza bizantina, 
si passa nella grande Sala dei Notari, dove sono i quadri 
dei primitivi umbri, specialmente fabrianesi ed eugu- 
bini: notevoli una splendida tavola di Ottaviano Nelli 
firmata e datata del 1403, la serie degli Allegretti Nuzii 
da Fabriano e un trittico ed un’anconetta di Gentile da 
Fabriano. In questa sala è anche un prezioso cimelio, 
esposto al pubblico per la prima volta: i paramenti pon- 
tificali di Benedetto XI ricuperati nell’arca della su 
sepoltura, posta in San Domenico in Perugia. 

La terza sala, di grandissima importanza per la storia 
dell’arte, è dedicata a Niccolò Alunno. Quivi figurano 
le opere più significative del maestro fulginate, dal suo 
primo polittico del 1451 all'ultimo del 1499. Intorno alle 
opere dell’Alunno sono state raccolte quelle dei snoi 
maestri e dei suoi discepoli, sì che accanto ad mn trit- 
tico di Bartolomeo di Tommaso fignrano il mirabile Be- 
nozzo Gozzoli di Terni ed un martirio di San Barto- 
lommeo, opera del figlio dell’Alunno. 

Nella quarta sala sono esposti affreschi staccati, e si 
passa poi alle sale quinta € sesta, ove sono le mostre 
Speciali di Matteo da Gualdo, seolaro di Benozzo, e de- 
gli artefici affini agli umbri. La sala settima, contiene 
parecchie opere del Mezzastris e di Bernardino di Ma- 
viotto, della scuola del Perugino. Nella bellissima sala 
Rossa affrescata da Dono Doni, sono esposte le oreficerie 
di carattere prevalentemente sacro di epoche diverse, 
dal XIV al XVI secolo. Im questa sezione dell'oreficeria 
umbra, finora poco nota è pochissimo studiata, si vede 
quanto tale oreficeria contrasti, nelle sue forme pura- 
mente gotiche, con l'ispirazione romanica dell’architet- 
tura umbra. Nella sala ottava e nona del secondo piano 
sono le collezioni fotografiche è la copiosa collezione bi- 
bliografica intorno all'arte umbra di tutte le epoche e di 
tutti i paesi: è la prima raccolta del genere compintasi 
per un'Esposizione ed è di somma importanza per gli stu- 
diosi, i quali potranno consultare esemplari rarissimi 0 
poco noti. Nel vastissimo salone della Biblioteca, al terzo 
Diano, sono rappresentati tutti i più illustri pittori della 
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scuola umbra. Ammiratissimi i grandi gonfaloni popo- 
i, dipinti su tela e su seta da molti dei più grandi 
tri dell’epoca, quali Pinturicchio, Perugino, lo Spa- 
gna, Fiorenzo da Lorenzo, Melan: 

Le sale undecima e duodecima contengono la colle- 
ltre duecento terraglie, dai vasi primitivi del 
lendide di Gubbio e Derut: 
iorgio firmato e superbamente cons 
ella grande aula che precede la Pinacote 


secolo, e quella dei tessuti, che comprende molte pre 
tovaglie bianche e azzurre, una delle glorie indu- 
striali dell'Umbria; paliotti d'altare, tra eni quello bel- 
lissimo che Sisto IV donò nel 1479 alla Cattedrale di 
Assisi; paramenti sacri, velluti e ricami; infine molti 
mobili, tra i quali un camino cinquecentesco in pietra 
e molti forzieri e cassoni da nozze in legno o in pa- 
stiglia, armi, ecc. 

Per l'occasione le sale della Pinacoteca sono state rior- 
dinate secondo i criteri adottati nelle recenti sistema 
zioni razionali delle maggiori gallerie ed è stata rico- 
stituita la Cappella dei Signori, con gli affreschi im- 
ali del Bonfigli. In questa cappella sono stati ri- 


pristinati gli stalli del coro, opera squisita di intaglio 
dei primi anni del XV secolo. 

La Mostra comprende compl E 
di opere pittoriche e circa altrettanti. oggetti divé 
tra cui alenni saggi d’arte romanica e una collezione 
di armi primitive, state disposte nell'atrio dell’ingre 
del Palazzo dei Priori dalla parte del corso Vannu 

Il Palazzo dei Priori o del Comune, fn è 
in più volte. La parte più antica fu eseguita da € 
como di Servadio e da Giovannello di Benvenuto, dal 
1293 al 1297. Le dieci finestre del primo. piano cori 
spondono alla Sala dei Notari, tutta istoriata di dipinti 
che si riferiscono a Perggia. La. seconda parte della fah- 
brica fu iniziata nel 1 e terminata nel 1353, quando 
la Signoria prese stanza nella nuova residenza, 

Il Collegio della Mer ja, avendo contribuito alle 
spese del Palazzo, ebbe in compenso la stanza che tut- 
todì si conserva e s'ammira, non ultima delle maraviglie 
del maraviglioso palazzo. Nel 14 prolungò la fab- 
brica oltre la torre dell'orologio, e si costrui la cappella. 

La Cappella del Cambio, con magnifiche 
intarsi di legno, e dipinti pregevolissimi, la 
che il Perugino dipinse, e vi ebbe forse 


compagni il 


La nuova pescheria vista dal Canal Grande. 


Particolare di un capitello. 


8 e che contiene opere di i Hiorenzo, 
di Lorenzo: la “ Trasfigurazione , an Sebastiano ,, 
il “Battesimo di Cristo , del Perugino; affreschi del Bon- 
figli: la “ Leggenda di, San Francesco € di San Lorenzo , 
el Signorelli; il gran qua dodici scomparti e il 
“Sant'Agostino, del Pinturicchio, e altre opere del Bar- 
toli, del Manni, degli Alfani, ece, 
la Biblioteca si conservano voltmi progevolissimi. 
plendide e ricche collezioni ‘hanno. il Museo Medie- 
il Museo d'Arc o Guardabassi. 
i contengono la chiesa di. San Pietro, fondata nel 
1000, ricca di.quadri del Mantegna, del Guercino, di Raf- 
faello, del Caravaggio, ecc li San Bernardino, 
con nna fac in marmo rosso e il Duomo, con 
magnifici monumenti sepoleral Po; icon alfre- 
schi di Raffaello e del Perngino, 
E altre raccolte possiedono le” famiglie Rossi, Scotti 
Mandolini, Meniconi; Monaldi, Romualdi, Del Prato, Bel- 
lu 


ecc, 


Il pescatore, statua in bronzo. 
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A Venezia. 


L'inaugurazione della 
Vil'Mostra internazionale di Belle Arti. 

Lè sensazioni ‘d’artista le rende’ qui sò: 
pra il’ nostro Edoardo Ximenes, appena tor: 
nato dai Venezia! Qui ‘riàsstimiamo la ero- 
naca della cerimonia inangurale, compiutasi 
tra la gaizza di Venezia; inì contrasto’ col 
tempo grigio: 

Nel salone centtale dell'Esposizione fino 
dalle prime.ore del mattino di sabbato, 
27-aprile, eravi una folla ‘elegante; v 
che aspettava ansiosa il corteo delle auto: 
rità; e lungo la piazzetta e la Riva degli 
Schiavoni ‘un’altra folla allegra, gaia salu- 
tava ‘il ‘corteo, recante all’ Esposizione îl 
conte’ dì Torino; in rappresentanza del Re, 
il ministro Rava, le rappresentanze del 
Parlamento, e, tutta ‘la fila di autorità 
d'ogni grado e d’ogni specie. 

“Abbiamo la coscienza di aver lavorato 
nom, solo: per un principio d’arte, ma per 
un, principio! di umana solidarietà — co- 
minciò subito, a flire, col sno d ‘$0 
inaugurale, il conte Grimani, sindaco di 
Venezia, appena. cessati gli app di 
luto::—" Abbiamo . lavorato; per la frate 


lanza degli intelletti contro Vostilità delle 
pass 
10) 


il 


pnî,. per Ja simpatia che. alla 
contro la diffidenza che lo immiseri- 
Der il sentimento altruistito dell'ammi- 
razione che actomuni gli nomini, contro“il 
ntimento egoistico della gèlos 
divide. 

Ed: lla nobilmente. finito, il conte Gri- 


ala; dove un ingegno vigo- 


A Villa Igea. — Sulla terrazza, 


roso aspirò a risalire all'antica larghezza delle forme figu- 
rative, o ve altri ingegni si accingeranno negli anni venturi 
ad eguale cimento, mi sia lecito un augurio: quello, che 
canto all'analisi della realtà, alla ricerca di rapporti sotti 
alla riproduzione frammentaria degli esseri e delle cose, 
spiccare e spiegare il volo un’Arte di sintesi, come 
ri padri con diversità di animo e di visione la con- 
cepirono: un'Arte ornamentale in quanto. abbellisca le 
pareti sulle quali si stende e rallegri l'occhio di chi la 
mira, ideale in quanto elevi lo spirito di chi la contem- 
pla; un'Arte che traduca la nobiltà d'immagini, le grandi 
forze che muovono la vita e le supreme aspirazioni che 
la illuminano. 

“Se la Mostra di Venezia potrà contribuire in qual- 
che modo all'attuazione di questo augurio, essa non 
serà senza lasciare un’ orma sulle vie della Storia ,. 

Prese quindi la parola il ministro dell'Istruzione 
Pubblica, Rava, notando che “con felice intuito di un 
fatto storico e di una missione ideale l'artista che dise- 
gnò il manifesto della mostra vi ha scritto le parole : 
artium portus. Questo rammenta la frase che Carlyle 
dichiarava di aver appresa dal Goethe: O qui o inn 
sun luogo! E per vero nessun'altra città potrebbe e 
citare questa ospitalità dell’arte meglio di Venezia, che 
è tutfa un monumento, che ebbe dalla sapienza degli 
avi vita di leggi ed energia di opere, e passò dalla po- 
tenza delle navi e dall'attività dei commerci alla gloria 
delle arti ,. 

E dopo una non breve corsa attraverso la storia del- 
l’arte in relazione con la storia di Venezia, il ministro 
ha concluso; “Le alleanze degli spiriti precedono e raftor- 
zano quelle politiche, e mezzo efficace per raggiungere 
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zione 


a Villa Teen. 


o mantener l'accordo tra i popoli è la fratellanza inter- 
ionale dell’arte, onde le Nazioni salutano nell’Esposi- 
zione di Venezia un’opera di pae e di civiltà nel senso 
più alto e moderno. , 

Quindi il conte di Torino, il ministro, le autorità, gli 
invitati, gli artisti invasero le gallerie e cominciò la vera 
dell'arte. 


La nuova Pescheria. 
Con l'inaugnrazione della VII Esposizione d'Arte, Ve- 
Melato tolti: del :Gival (Grande quella urtante 
n ferro che rappresentava la pescheria, e che 
, dal Museo a Rialto, era nna vera stonatura. 
are Laurenti, in‘un sogno dartista, vide la 
n tettoia scomparire e sorgere dalle acque un bel- 
icio del trecento, archineuto ed architravato, con 
portici e loggie, con éleganze di capitelli, di balaustri, 
di cornici, d'ornati. D’intorno i riflessi tremuli e l’arco d'un 
ponte; sullo sfondo la casa di Marco Querini restaurata. 

Il quadro era fatto, Domenico Rupolo lo tramutò 
in progetto edilizio; il municipio lo scelse e ne affidò l’e- 
secuzione ad entrambi, e domenica Vi a vidé com- 
piuto ed inaugurato il nuovo edificio. 

I pa 0 del pesce ha un magnifico risalto sul Canal 
‘ande, ndosi in angolo sporgente fra esso e il Rio 
delle Be hi Consta di due parti : la fabbrica del Lau- 
renti e la vecchia casa Querini, che, attraverso i secoli, 
ha servito successivamente da pubblico macello, poi da 
mercato dei polli, ed infine da mercato del pesce. 

Il lungo ed alto portico terreno, diviso in due campate 
da dodici colonne a basi e capitelli nussati, venne al- 
l'uopo aperto all'aria e alla luce a mezzo di arcate ogi- 
vali. Il piano superiore accoglierà le celle frigorifere. 
Ogni cura fu usata per ridare all'edificio l'impronta este- 
riore della primiera sua bellezza. 

Però l'ammirazione si volge più spontanea alla parte 


A Villa Florio. — La famiglia Florio attende i Sovrani. 
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nuova della fabbrica (destinata alla borsa 
del pescè) che riveste tutto il. fascino ven 
ziano. Da ‘due lati specchiasi: nelle acque: 
gli archi inferiori retti da colonne senza 
base ricordano il portico dél Palazzo -Du- 
cale;-la loggia è formata da più svelte co- 
lonne accoppiate negli angoli, su cui posano 
gli architravi coi barbacani in legno ; il tetto 
di piombo ha sporti con mensole bizantine 
e.due lucernari per ciaseun piovente. 
Ogni altro particolare è superato dalla 
bellezza stupenda dei cinquantuno capitelli 
che adornano i due piani; modellati con in- 
finito amore, altri da Rupolo, altri da Lau- 
renti, e raffiguranti pescatori e pesci, cro- 
stacei e molluschi, barche e reti; quasi ad 
esprimere nel marmo il trionfo della pesca. 
Vi sono le molli seppie, i polipi dai molti 
tentacoli, le pigre tremole e i risi, i vi- 
vaci cavalli ‘e i voraci lupi di mare e i 
rospi, le carpe coi‘ bargigli, Je colorite lu- 
cene dal capo grosso @ ‘largo muso, le 
ostriche, le rosse aragoste e le graziose 
stelle marine. Vi son gabbiani coll’alî aperte 
e colla preda, vi son ceste, reti e i pitto- 
reschi bragozzi dalle prore istoriate. 
Sovratutto lo sguardo corre a due vigo- 
rose teste di Chioggiotti — del Rupolo — 
veri campioni di quel popolo robusto è co- 
raggioso, che sa le bonaccie è le furie del 
mare, cui fa riscontro una famiglia ideale 
del Laurenti. All’esterno fra poco saranno 
posti, quasi a vegliare, i protettori celesti 
invocati nei perigli: sulla facciata di po- 
nente, entro capitello bizantino, la Vergine 
col putto in medaglione — di Rupolo — 
e nell'angolo di mattina, scolpito da Lau- 
renti, San Pietro, che primo accorse alla 
voce di Gesù : venite dietro a me e vi farò 
pescatori d'uomini. 
Giaggmo BoscHIERI. 


I Sovrani d'Inghilterra a Palermo. 


Re Edoardo VII ha lasciata l'Italia mar- 

tedì, 30 aprile, percorrendola rapidamente 

in treno speciale da Napoli alla linea del Sempione; non 
senza incontrarsi, ancora una volta, col Re Vittorio 
Emanuele a Roma, alla stazione Tusculana, per venti 
minuti. La Regina Alessandra è rimasta, ancora per 
qualche giorno, a Napoli, ospite dei Duchi d'Aosta, 
e ritornerà in Inghilterra ‘sul Victoria and Albert per 
mare, Le giornate festose di Palermo, dal 24 al 
aprile, hanno vivamente soddisfatto i sovrani d'Inghil- 
terra, che a Napoli, con quanti hanno parlato, hanno 
manifestato per le bellezze di Palermo la più viva am- 
mirazione. Varie nostre incisioni, tratte da ottime foto- 
grafie, ricordano questo breve soggiorno, durante il quale 
il popolo palermitano ha gareggiato con quanto vi ha 
di più eletto nella grande. società. vivente in Palermo 
per attestare al Re Edoardo e.alla Regina Alessandra 
la più espressiva simpatia, che per l'Inghilterra è antica 
in Sicilia, 


Il concorso per la statua del Piemonte 
pel Monumento a Vittorio Emanuele Il in Roma. 


Il monumento ‘di cui Ugo Ojetti ha narrate le feno- 
menali avventure deve essere omato, fra altro, di sedici 
statue raffiguranti le sedici regioni d’Italia. Prima di 
assegnare l'esecuzione di queste sedici statue, è stato 
aperto un concorso tipo, dando per soggetto ai concor- 
renti la statua della Regione Piemonte. L'Esposizione 
dei bozzetti è stata ‘aperta in Roma il 22 aprile è si 
chiude il 6 maggio, nei locali dello stesso Monumento 
a Vittorio Emanuele II. I concorrenti sono 180 con un 
200, bozzetti : | ventisei concorrenti sono rimasti fuori 
concorso per irregolarità incorse nel presentare .Ja do- 
manda: di ammissione;. Mancano al concorso i nomi 
maggiori è migliori della scultura italiana; che ha pér- 
duto ogni fiducia nei ‘concorsi. Il bozzetto richiesto do- 
Veya rappresentare una.figura di donna alta due metri, 
a tutto rilievo, e da essere scolpita in botticino. Di qui 
— ha giustamente notato Diego Angeli nel Giornale 
d'Italia — tre difficoltà: di stile, di chiaroscuro, di t 
nica. Il concorso presenta una grande scarsezza d'im- 
maginazione, di senso decorativo e la dimenticanza quasi 
generale che la- statua, in- definitiva, deve essere . ese- 
guita-in botticino. Prevalgonio nel concorso grandi pan- 
neggiamenti svolazzanti, rilievi € sinuosità profonde con: 
trastanti con Ja semplicità, con Ja ‘magrezza dell’archi 
tettura particolari minuziosi non rispondenti alle qualità 
e-alla rozzezza del botticino; Il tema- del’ concorso im- 
poneva il costume italo-greco, ed invece si vede uno 
sfoggio inverosimile di toghe, di corazze, di elmi,di 
paludamenti, di seridi, di armature di ogni epoca, dalla 
toga romana, all’elmetto alato e alle lunghe trecce a 
lobroghe, dall’armatura quattrocentesca, alla tunica del 
bersagliére ! ; 

In quanto allo stile, anch'esso è altrettanto vario, e 
l’Angeli lo divide in tre grandi categorié: coloro che si 
limitano alla -impersonalità romanizzante delle statue 
accademiche di cinquanta anùi fa; coloro che si ispirano 
a qualche modello del ‘rinascimento, e finalmente coloro 
che-sulla formula scolastica tentano timidamente qual- 
che svolazzo moderno o qualche drappeggiamento- ser- 
pentino. Il primo gruppo è il più numerosos al ‘secondo 
appartengono l’Inghilleri che riproduce quasi-senza m 
dificarlo il'San Giorgio di Donatello; il Benini, con unà 
figura non cattiva_di derivazione sansoviniana; il Con- 
tratti che tenta di trasformare la Venere di Milo in una 


La “ Phosphatine Falières,, facilita Ja dentizione ed as- 
sicura la buona formazione delle 0ssa. 


Roma. — Il concorso per la statua della Regione “ Piemontese , 


» pel Monumento a Vittorio Emanuele IL 


(Foî. Dante Proloco). 


regione della nuova Italia, e qualche altro esprimente 
qua e là timidamente reminiscenze e iche 0 miche- 
langiolesche. Alla terza categoria, finalmente, apparten: 
gono qilenni rari artisti che ondeggiano fra le donne bot- 
ticelliane alla Burne-Johnes, e il ‘verismo arcaizzante 
dei modernissimi scultori belgi o franc 

In tanta povertà di opere € di artisti, appaiono sopra 
tutti. notevoli. il Fossi, con una figura modellata con 
molta semplicità e tutta ravyolta nel manto, con una 
linea semplice ed selegante-al tempo. stesso; il Cataldi, 
con.due figure che potrebbero fondersi in una € che ric 
spondono assai bene al cetto decorativo e alla sempli- 
cità dî fattura rithiesta botticino; il Pellini, con una 
figura etruscheggiante armoniosa e corretta; il Panta- 
resi con due bozzetti, una donna in costume allobrogo 
meno adatta allo. scopo sebbene originale di concetto e di 
modellatura, e una figura muliebre molto semplicè ed eletta. 

Fra gli esclusi dal concorso meritano «speciale men- 
zione il Sabatelli di Bari e il Dressler milanese. 

Complessivamente il risultato di questo primo 
corso non è confortante: grande sforzo e pochissima sin- 
cerità; e, sopra tutto, un senso di accademia e di scuola 
che non lascia sperar molto per le sedici figure che do- 
yranno ornare il Monumento del Sacconi. E poichè nella 
linea architettonica: del Monnmento poco si potrà mu- 
tare, oramai il pericolo, indicato da tutti i competenti 
appena morto il Sacconi, consiste principalmente nelle 
sculture che dovranno decorare il monumento. 


| MOVIMENTO LETTERARIO | 


Nuoti studii danteschi 
di Francesco D'Ovidio. 


nu Francesco D'Ovidio ha raccolto inan volume 
dell'Hoepli Nuovi studii danteschî, che-trattanò di Ugo- 
lino, di Pier.della Vigna, dei Simoniac 
in appendice discussioni sn varii argomenti: sul 
“ piè fermo,,, sull’Inferno tradotto dal Littrè, sui cri- 
terii di Dante nel dannare 0 salvare le anime; sul verso 
del vernto' di Francesca da Rimini 5“ Galeotto fiv il libro e 
chi-lo serisse ,, sull’altro verso mén celebre “Ma poiei 
poi ti basti pur la vista ,, sull’accoramento. di Virgilio 
pel suo “ domicilio contto y; ch'è poivil limbo: sull’ora in 
cui Dante sale al cielo. Poi sono trattati, questi ‘altri sog- 
getti: “Cristò in rima, e se possa “il: Fiore éssere di 
Dante Alighieri ”,. Seguono copiose “ giunte, è'una ta- 
volà analitica utilissima per le ricerche. 

Mentre attendiamo dall'eminente’ dantista* napoletano 
un’opera vasta, organica, compiuta (ed egli potrebbe ben 
darla all'Italia ‘su Dante e sulla Divina Commedia), eru- 
diamoci in questi saggi, chè sviscérano molti concetti 
di Dante con percezione acutissima, con autorità indiseu- 
tibile. Francesco D'Ovidio segue rigorosartfente il metodo 
dell’ indagine storica o letteraria; al rovescio d'altri, i 
quali, trattandosi di creazioni estetiche, seguono il me- 
todo estetico. Ed egli è tenaeé nel seguire la sua via, si 
curo che essa conduce a risultamenti ‘persino ‘estetici. 
Alla pagina 121, censurando il principe della critica este- 
tica, Francesco De Sanctis, il D'Ovidiò serive queste pre- 
cise' parole: “Sbagliano quei che credono ché l'indagine 
storica o: lettefuria mon ‘entri spesso nel più vivo della 
ereazione estetica, e non.dia-essa il-mezzo di assaporare, 
di fiutare, di scorgere tante bellezze che altrimenti re- 
stano inavvertite o appena subodorate. , E più avanti 


con- 


(sempre a proposito del De Sanetis) avverte che la bel- 
lezza recondita di certi canti di Dante “emergente da 
meno ovvii rapporti tra la creazione dantesca e il suo 


ambiente storico o letterario, richiede una preparazione 
erudita e laboriosa , alla quale certi commentatori di 
Dante (aggiungiamo noi) non possono o non sanno sotto- 
mettersi. Se dobbiamo esprimere schietto il nostro pen- 
Siero, a noi parrebbe necessario che i due metodi non fos- 
sero disgiunti, specialmente nell’interpretazione di Dante; 
e che il De Sametis e il D'Oyidio si completassero. 
esposizione del D' Ovidio non ha lenotinii: forma 
asciutta, precisa, limpida. Il ‘criticoanatomieo non si 
commuove è non commuove; ma convince con osserva- 
zioni e argomentazioni. Prendimo, per “esempio; l'esame 
del canto d’Ugolino, :che-con quello di Francesca è.îl più 
popolare di Dante. Îîsserutata,. è pesatà ‘ogni parola: 
persino le vocali ononiatopeiché sono notate. In quella 
tragica, spaventosa rappresentazione della vendetta, del- 
l'ira e del dolore del conte, morto coi figli nella torre 
“della fame ,, l'osservazione del commentatore non si li- 
mita alle sole reminiscenze d'altri autori, come di Virgilio : 
assume, anche, carattere psicologico. Ci sia lecito no- 
tare sommessamente chè non è forse abbastanza rilevata 
l'apertissima contraddizione in eni cade Alighieri nella 
chiusa, pocò felice (la dice tale'anche-il D'Ovidio) di quel 
canto tremendo, Proprio méntre-il poeta’ urla* sdegnato 
contro Pisa, vituperio delle. genti, perchè danriò.& perir 
di fame i figli innocenti d'Ugolino, svorrebbe, per punir- 
nela, che “ogni persona , quindi anche moltissimi inno- 
centi, fossero affogati! Quel furore di vendetta, spiccata- 
mente, ferocemente medievale, non poteva esser messo 
in maggior rilievo dal commentatore minuto e acutis- 
simo? Nel considerare questo e altri canti, forse il D'O- 
vidio spinge fino all'ultimo limite lo spirito spiegativo: 
alcune espressioni dantesche hanno bisogno di spiega- 
zione? Parve sempre che la Divina Commedia sia stata 
troppo sepolta sotto “la grave mora, d’inutili, ingom- 
branti commenti, che per dirla col Porta, caro anche al 
D'Ovidio: sofféghen el tost del pover Dunt; 

ma si capisce che i tesori sono contati e-ilustrati fino 
all’ ultimo centesimo dai tesorieri coscienziosi e gelosi. 
Amplissimi, magistrali gli studii sui simoniaci e sn 
Pier Dalla Vigna. Le pagine sul “ piè fermo, di Dante, 
non risolvono ancora i dubbi di molti: a noi par chiaro 
che il “ piè fermo, era sempre “il più basso, perchè 
Dante saliva nn'erta ripida. Ma è giusta questa interpreta- 
i Quanto inchiostro fu consumato su quel povero 
ordiamo le interminabili discussioni d'un erudito, 
che faceva commettere a qualeuno questo epigramma: 

1o vorrei che il piè fermo si movesse 
È nel sedere il chiosator lo uvesse! 

La somma competenza dantesca del D'Ovidio si rivela 
anche nei brevi saggi che seguono ai maggiori è sono 
uniti in un gruppo. Il più importante è quello che di- 
batte la questione d'un nuovo poema di Dante. Nien- 
temeno! Esso, per il soggetto di capitalissima importanza 
è il più prezioso di tutto il volume; il prof, D'Ovidio lo 
collocò modestamente in fondo al volume, ma meritava 
bene il primo posto!... Quel poema fu-scoperto nel 1893 
in un manoscritto di Montpellier; è in.italiano tatto in 
sonetti e s'intitola 17 fiore. Ma è proprio di Dante quel 
poema? Ecco qualche argomentazione che lo farebbe sup- 


«Hunyadi Jànos” 


“ Colla dose di mézzo bicchiere o un bicchiere pura rapida. 
mente e senza dolori. Wirchow l’ebbe a chiamare un tesoro 
della medicina, (Mantegazza) 


Diffidare dello contraffazioni. 
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a se ne pentì poi, Guido Cavalcanti. 
la Di ina Commedia nas Le rime di Guido Cavalcanti, il poeta di Vanna e di 
di colpe | Mandetta, contengono elementi preziosi di quella dottrina 

d'una Dante chiamerà pet bocca di Buonagiunta 
i til nuovo. , E Lorenzo Gatta, di Palermo, 
nel suo Guido Cavalcanti (Sandron, ed.) parla del “ dolce 
utorevolmente sul ia: “Se inIn- | stil novo, con un linguag: che risponde alla 
scoperto un probabile poemetto dello | sonvità dell'argomento. È un s tico sulle rime del- 
cco come l’autore definisce l'età di 
fremiti e sete di 


porre. Tutti conoscono, almeno di nome, il Roman de la 
Rose, poema di oltre ottomila stanze in ottonarii, che 
sino alla comparsa della Divina Commedia tenne il primo 
posto nel Medio Evo. Fu cominciato do Guglielmo de | giovi 
Lorris, e, morto questo, fu condotto a termine da Gio- 

vanni di Meun. Il primo vi aveva sfoggiato simboli tutti 
spirituali; l'opposto, invece, fe’ il secondo, che travis lo | s 
scopo ultimo del poema, la conquista della rosa d'amore; | ghilte 
una conquista, per lui, tutta sensuale, Ora il Fiote, che | Shakespeare o in Germania una sola nuova pagina del | l’amico di Dante. 
ne' suoi dugentotrentalue sonetti compendia la materia | Goethe, tutta l'Inghilterra e tutta Ja Germania avreb» | Guido: ©Gli nomini di quell'otà 
del Roman de la Rose, reca in due punti il nome di | bero preso fuoco: : in Italia, | vendetta è trascorrono alla violenza con rapidità fulmi- 
Duran ntti sanno che Dante si chiamava appunto | un supposto nuovo poemetto di Dante, dopo quasi quim- | nea o si Wtfestano come muraglie in campo davanti al- 
Durante: nome accorciato da lui Ma ciò non har | dic i dalla sua scoperta, è noto soltanto agli stu- | l'assalto del nemico; ma appena cessato intorno il fra- 
sterebbe: Si trova che la vivezz gli specialisti. La Società Dantesca non | stuono delle armi o sedata l’incomposta violenza del cuore, 
tale che soltanto l’Alighieri può averlo composto al suo | potrebbe farne soggetto di qualche conferenza? Quale | risollevano gli occhi della mente verso il loro mondo spi- 
I Fiore non può essere posteriore del 1284. | altro tema più rispondente al suo nome? Il Mazzoni | rituale tutto popolato di creature belle e candide, inte- 
no poeta, se ne vergognò, lo ripudiò, nota, e il D'Ovidio riferisce che il Fiore non è tutto | ramente spoglie di ogni elemento te » L'autore si 


volentieri dimenticare se fosse stato opera di. | sconcezze larvate, ma una più che sesta parte di ferma sopratutto sull'ultima visione di Guido; quella del 
Dante da Majano, qu ‘ebbe tenuto in luo è dell'ipocrisia, della falsità dei religiosi e con- | doloroso addio alla Toscana. Egli confronta il Cavalcanti 
ne sarebbe fatto nn vanto. L'idealista dolcissimo danna della loro ferocia ne o nel- | con lo Shelley. Molte note erudite, anzichè intralciare 


“an- | stidiosamente l'esposizione, la seguono in questo bellis 
simo studio, che risente della scuola del Cesareo. 
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Guarisce radicalment 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri anche oro- 
nici, Raucedine, Mali di gola, Asma bron- 
chiale, eco., eco. 
È un potente ausiliario nella cura della Tu- 
bercolosi polmonare. 
Corregge il cattivo alito - Facilita l’espet- 
torazione. 
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NECROLOGIO. 


now È morto a Napoli il 30 aprile m gentile poeta e | rica. Comin L 
caro nostro collaboratore, Luigi Coi î. Era uno spirito | te Ferdinando IV e il pontefice. 
gentile, nn poeta di buon gusto nelle ispirazioni e nella | “I Napoletani a Lepanto; Napoli dal 17 
forma. Si era innamorato di “ Pompei ,, e nel 1888 ne | documenti inediti ; 1 Gesniti nel regno dell 
pubblicò un poema, composto di tanti quadri, di tante | Napoli dalla pace di alla gue Li t 
scene, belle: per. lucentezza di. vi che. Vi man- | infine “ N e documenti avendo' a successore Giuseppe Martuci 

Non parl rticoli spars sini Jo ebbe lo stimava molto. © sue pub 

stra IMustrazione ed altrov cordiamo piuttosto la | blicazioni musicali ricordiamo il Corso di canoni e fu- 
pubblicazione da lui fatta dei “ Ricordi e arringh ghe di ogni genere, dall'antico al moderno e fra le sue 
Raffaele Conforti, il celebre salernitano ministro, giure- | musiche, messe, salmi, sinfonie. Egli lascia un’opera ine- 
consulto e vice presidente del Sen: era fi- incompiuta : Francesca Soranzo. 
glio. Il povero estinto era nato nell'ottobre del 1 
Torino, dove il padre, già ministro a' Napoli, s'era portato 
pèr esercitare l'avvocatura. di 


s ma brani palpitanti delle ci- ! allievo di Vincenzo Abatelli, e già nel a quindici 
ti fu anche sto- | anni, fece rappresentare aleume scene liriche / misteri di 

zionale tra il | Parigi. Ma Ja sua prima vera opera è Matilde Bentivo- 
continuò con | glio del ‘52, alla q guirono a Junghe dist 
a Piccarda Donati, Vendetta slava è Spartaco. 
ul 1887 diresse il Conservatorio di 
fino a questi ultimi tempi il Cons 


fuori poscia Esperia, I 
Promessa anch'egli, © 
lavoro (Napoli, Pironti, e 
del poeta estinto la serie de' suoi poemi italici, che ft 
mano il cielo della vita classica italiana. Il pri 
canto di Sibari, 72 poema delle Rose, è un profumo. Nel Un contrappunt 
Museo nazionale di Napoli, dov'era segretario (dopo direttore 
esser passato attraverso alla magistratura e al Banco tro Majella, è morto in Napoli, nella bella età di 79 anni. 
di Napoli) il Conforti ri ‘a continuo alimento allo | Era nato a Catania il 5 aprile 1828, figlio di distinto È 
Spirit glo PELO RA eo VENA Nadia pistre | avvocato; si fdiede alla musica per vera passione; fu | LE PARFUM IDEAL A 


ris. 


è morto.a Vienna 
tore d'orchestra 
i tte buffe, 
furono 


> distinto compositori 
,, Giuseppe Helimesbi i 
tro imperiale dell’op 

dei più forti d'Italia, Pietro Pla- | fra le quali La venditrice di 
del conservatorio musicale di San Pie- | rappresentate_con, suecesso anche in Italia. 


Raîfreddori invecchiati, Tossi, Bronchifi, 


sono radicalmente guariti con Ja 


SOLUZIONE PAUTAUBERGE 


la più tollerabile dei preparati al creosoto 


Il rimedio più efficace nelle. malattie polmonari e bronchiai. 
L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farma: 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 


T ì 
MAR “ita 


SÒ 


INDIEN “*. 
GRILLON 


Vendita all'ingrosso :'83; Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farm 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


coll’uso dell’acqua 


ANTICANIZIE 
MIGONE 


Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, ma un'acqua di soave profumo, che 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, e che si adopera colla massima ficilità e speditezza. Essa agisce 
sul bulbo dei capelli e della barba, fornendone il nutrimento necessario e ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo © rendendoli flessibili, morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prou- 
tamente la cotenna, © fa sparire la forfora. i 

Una sola bottiglia basla per conseguire un effetto sorprendente. 

ATTESTATO 
Signori ANGELO M.GONE e C. — Milano. i É Ù 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai capelli ed alla darba il colore primitivo, la 

freschezza e la bellezza della gioventù, senza-ar i minimo disturbo nell’applicazione. 


Una 5 vostra Acqua ANTICANIZIE mi bastò ed ora non ho capelli bianchi. Sono pienamente 
convinio che questa ostra specialità not è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria né la pelle ed 


VINO pi PEPTONA 


CHAPOTEAUT 


Farmacista in Parigi 
La Peptona CHAPOTEAU ZA, 
è la sola adottata dal Signor Pasteur. È ben più 
attiva che tutti i succhi ed estratti di carne, 

La PEPTONA è cagionata dalla popsina o dallo sto- 
maco stesso în conseguenza della digestione della carne 
di manzo, Si nutriscono così i malati, i convalescenti e 
tutte le persone anemiche, sposate, di digestioni dif= 
ficili, che hanno ripugnanza per gli alimenti; affette 
di febbri, di diabete, di tisì, di dissenteria, tumori, 

caneri, di malattie del fegato e dello stomaco. 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso lutte'le farmatie. 


stra specialità non è una ti 50 
agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforsando le radici dei capelli tanto 
che ora essì non cadono pit mentre corsi pericolo di diventare calro. PEIRANO ENRICO. 


cc 


LE LASTRE E LECARTE 
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Migliori 
L 45, rue de Rivoli 
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COME UN IPNOTIZZATORE! 5. Pasi Ghutiat Buitoni 
FECE FORTUNA (UR 


Segreti coi quali il Dottor X. La Motte Sage, il grande ipno- 
tizzatore dell’ epoca, produsse un’ enorme sensazione. 


Crede che l'ipnotismo è d'un interesse generale. Ha dato 
50.000 lire per la distribuzione GRATIS d'un libro 
ornato di belle figure, contenente la sua opinione e 
una guida per acquistare quel potere misterioso e 
farne uso negli affari, in società e nella famiglia. 


Finchè durerà l'edizione speciale di questo libro notevelissimo, una copia 
èratis sarà mandata ad ogni persona che vi avrà interesse. 


tà montali: della maniera di d 
sione dei ragazzi; di stornaro 0 di 
dolori famigliari. 


fondato dal dottor Sage si propone 


Il dottor X 
nezzo dell’ipiotiamo. 
è fondo che chiunque all 
suo metodo differisce radi: 
che sono stati presentati, Grazie al suo nuovo | di di. 
sistemi si ipnotizza ogni persona qualsinsi istan- | alla c 
tangamente. Vi dice come si esercita questa in- | zione speciale sia e: 
za temibile e silenziosa, senza fare alcun | interessato, può : 

a parola. Dà il | illustrato da incisioi 


Motte Suge ha fatto una fortuna 
‘e sa probabilmente più 
‘o su tale soggetto. Il 
Imente da tutti quelli | Il collegi 

i buire gratis 11 volun 


corvenza di 50000 fre pre) ferrero rs ecsnti 
ita, Chianque è v te i x 
buia copia. Questo litro. L'UNICA PiNtuRA IstAnTAnE: Fer a 


0720 tono. Spiega con per CAPELLI e BARBA 


Al Le LL. AA. RR. Jolanda, Mafalda ed Umberto a mensa 
gustano Ia PASTINA GLUTINATA BVITONI. 


gesto è senza pronunciare alei 8 é r 
solo metodo pratico e reale per lo sviluppo del | si è fatto uso del m potere dell’'ipno* L'UNICA è così chia- 
pot ] Magnetismo personale che sin stato mai | tismo per nvvilnppar lè a loro insaputa mata perché è vera- 
pubblicato. Da quando il pubblico conosce il dot- | in un incanto segreto 080, e come durante mentela sola che d'a 
t , questi si è consacrato allo studio del- ed unni esse hanno obbedito alla volontà risultati così splen- 
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l'e odotto dall'ipnotismo sullo spirito a sopre il segreto di quello che il Sena- didi.L’UNICA che non 
mano. È giunto a convincersi ché questa potenza | tore Chauncey M. Depew chiama il microbo del contenga Sostanze È E È RE 
misteriosa può essere utile e vantaggiosa alle | denaro. Non crediate cho perchè non possedete venefiché, Basta una FS Il RE dei dentifrici 
donne © agli uomiui ambiziosi che desiderano mi | una educazione rattinuta è cho lavorate per un sola, applicazione 
gliorare la loro condizione nella vita è per mo- | mediocre salario, non possiate migliorare la vo- Jer ridonare istan- 
n dia dele n Mito oneri nc online: non pote teorie | MONSEB einen area N ICQUA: PASTA» POLVERE 
ritirursi a vita privata, ha fontlato un Collegio | veto in questo momento nell'agiatezza ‘e ‘nella f pel‘i © barba il primitivo colore o 
vo) puo tsegnaro dt Ypiotiamo porsonalo i | felctà quest duo beni n0n possano essere aa | ln castano e arb senze latere [| FIN TIS ETTICO: PROFUMATO 
Magnetismo, la Guarigione magnetica, c, secon- | mentati, libro del dottor Sage è stato letto la menoma traccia, Per tali pre. i N 
do îl procedimento da lui indicato. ll'risuitato fa rogative questa tintura è ‘afro: Il piu igienico perla cura della 
che questo Collegio .è diventato il più grande del i nuta ormai d'uso generale. Bocca e dei Denti 
mondo, Migliaia di studenti, in tutte 16 parti del fihonza personale del potere ipnotico. Se la | Prezzo L, 3, - Per commission i I 
mondo, sono testimoni della sua noravigliosa po- “interessa, domandato questo libro oggi | Antonto Longega - Venezia Presso tutti 1 Profumieni 
6 dei vantaggi pratici del metodo del dot- con lettera affrancata con bollo di 25 è da tatti ° di 
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+ “ Filosofia dell’ Infiue “ Now-York Institute of Science, Dept. 1213, F. Dolara 2 Penagini-Milano - Rapp* 
ga ton un lingua; Rochester, NEW-YORK (St. U, d'A.), ed il libro MIE ri 
è pretiso come si acquista il potere ipnotico, e | del dottor Sage, redatto in Italiano, Inglese, Fra Eris 
quali sono i diversi usi che si possono fare di detto | cese ,- Tedesco, Olandese o Spagnuolo, vi surà 
ra le cose interessunti che questo libro | mandato gratis a volta di corrie È un'occasione ns nea 
‘a di sviluppare il | che si presenta assui di raro d'imparare a con . 
vo © d' le persone senza |\scere gli usi e le possibilità della potenza più 
ne accorgano; jera di guarire le | sorprendente © più misteriosa che l'uomo sia per- 
‘8 abitadini e le malattie croniche quando | venuto a conoscere, Il volume è stato necolto con 
edicine di qualunque sorta e tutto il-resto è | entusiasmo dagli uomini d’affuri più eminenti, da 
ultato inutile; indica come si impianta un or- | ministri del Vangelo, da avvocati e da me 


dino nello spirito d'an individuo, che ubbidirà fe- | Deve oceupare un posto speciule in tutti i foco-*Y Romanzo di 
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come hi ipnotizza a distanzu: dimostra l’impor- |a loro condizione in questa vita, ottenere un Uigi Sarto di Balizza d'a protumo idol di aderenza agita ili, 


tanza dell’ipnotismo nogli affari, contieno sagzi | gliore successo dal panto di vista pecuniario, con- 
ientifici è meravigliosi per ovi- ‘e degli amici, dar soddisfazione alle loro: 
tare che altri esercitino su di voi uninfluenza; ioni, 6 far sì che la vita procari il piacere | Lire 3,50. 
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trattu del potero ipnotico più affascinatore della | e lu felicità di cui il Creatore voleva che noigo- | rm 
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DELANGRENIER 1900 
alimento squisito, leggero, corroborante, 
Acqua Dentifricia 


facilmente assimilabile. 
Chiedetelo nelle farmacio © spacci di generi alimentari, 
nolle nuove scatole di latta, contenenti 50 gr. di più dei 
Li È CELEBRE 
per le sue qualità antisettiche e 
aromatiche, dovuti sostanze 


fiaconi di vetro, 
vogetali con le quali è preparata. 
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\L'Electro- Vigor 


del D.r MACLAUGHLIN 


decupla 


la nostra resistenza 


Voi incontrate un vostro.amico, vi felicitate con 
lui per la bella apparenza di salute: egli vi ri- 
sponde che la deve all’Electro-Vigor. Che pensate 
voi subito? Che-a vostra volta voi potreste chie- 
dere all’ Electro-Vigor quella forza che il vostro 
amico ha ottenuto. 

È difficile persuadere certe persone che è possi- 
bile attingere un sì gran benessere da un appa- 
recchio che si porta solo poco tempo ogni giorno: 
voi dapprincipio siete tentato di esclamare; “ È 
impossibile! ,, Ma dopochè dieci o venti persone 
che conoscete per serie, persistono* ad: affermare 
che l’Electro-Vigor ha reso loro la vita felice, ar- 
riverete finalmente a crederlo. 

È perciò che l’Electro-Vigor del Dott. Mac- 
laughlin è sì ben conosciuto e celebre; 1’ Electro- 
Vigor ha guarito migliaia d’ammalati, che sono fo- 
lici di vantare questo rimedio ai loro amici. 

Un uomo che aveva visto a crollare tutto in- 
torno a lui, che non aveva quasi più vita nè spe- 
ranza per l'avvenire, che lamentava sempre qualche 
malanno o qualche dolore, fu guarito dall’ Electro- 
Vigor. 

Egli ebbe in seguito a dichiarare che non ce- 
derebbe il suo apparecchio per tutto l’oro del 
mondo, s'egli non avesse la possibilità di procu- 
rarsene un altro, 

Ciò: che si nota subito negli uomini, che si 
curano con l’Electro-Vigor, è-il fatto ch'essi co- 
minciano subito’ a vedere l'avvenire sotto un mi- 
glior aspetto. La tetraggine e lo scoraggiamento 
da cui erano invasi si sono come tramutati in 
felicità, per la speranza che veniva ravvivata in 
loro dall'uso dell’ Electro-Vigor subito dopo la 
prima applicazione, (a 

Voi tutti conoscete queste persone che dichia- 
rano che per loro non v'è fortuna e che tutto 
torna a loro danno. Queste sono persone senza 
vitalità nervose, immobilizzate in una prostrazione 
permanente. Esse sono sconcertate ed hanno ri- 


e le nostre forze 


Allorchè voi constatate, che una gran parte del pubblico fà l'elogio di qualche cosa 
e se ne trova soddisfatta, voi concludete che la cosa tanto vantata dev'essere buona ed 
utile. — Un uomo, più uomini anche, possono ingannarsi, ma se voi sentite centinaia di 
persone a lodarsi dell'impiego dell'ELECTRO-VIGOR, allora voi siete forzato a credere, 
e con ragione, ai suoi benefici. 


con un dolore alla schiena. Niente le interes: 
per la giornata che s’apre dinanzi a' loro. Ess 
vanno alle loro occupazioni senza voglia, è non 
sono contente che allorchè arriva finalmente l’ora 
di ritirarsi. 

In che modo un uomo di questo stampo può 
ottenere il successo? Se riesce si può dire che ha 
della vena; poichè la fortuna sorride piuttosto a 
coloro che la perseguitano e che la costringono 
a favorirli. La fortuna si doma come si doma una 
megera, vincendola ed obbligandola ad obbedire 
alla forza che ci si mette per raggiungere lo 
scopo. 

Il successo, generalmente, non è altro che Ja 
grande volontà applicata allo sforzo. Vi si arriva 
lavorando, ma voi non. potete lavorare se non 
avete forza e vitalità. Portate 1’ Electro-Vietor ed 
otterrete energia ad esuberanza. Mirerete così più 
in alto e con tutto il calore e la forza che v'ayrà 
infuso questo meraviglioso Electro-Vigor arrive- 
rete al successo. 

Cercate voi ora perchè le persone che portano 
l’Electro-Vigor sono gaie, felici, raggianti? Eccovi 
la risposta: esse posseggono la forza e la mani- 
festano apertamente a' tutti. 

La maggior parte dei soggetti guariti recente- 
mente dall’Electro-Vigor del Dott. Maclaughlin, 
erano degli ammalati spossati da-sforzi nervosi, 
Strapazzi, consunzioni ed ‘eccessi. 

La Jloro-ambizione. d'una. volta erasi estinta e 
la loro fiducia in sè stessi era sparita; la vecchiaia 
arrivava prematuramente. In questi casi, la sal- 
vezza è l'elettricità. Essa sola rende la vita al si- 
stema nervoso ed a tutti gli organi vitali. 

Siete yoi per esempio di quelli che soffrono e 
gomono sempre: “ Ho lo stomaco .rovinato?.,, Fa- 
tevi allora un nuovo stomaco per mezzo del- 
l'Electro-Vigor. Ignorate voi che ‘lo stomaco, per 
avere il suo calore normale; dev'essere-in- certo 
qual modo una- batteria elettrica? Esso hitre è 


nuriciato alla lotta: Al mattino esse si svegliano |! rinforza tuttii nostri organi! Quand’esso' è de- 


bole è la prova che la nostra elettricità naturale 
è al disotto nel normale. 

Per riparare questa battéri 
trice. di calore, qual soccc 
tutte le. medicine del mondo ina assoluta 
mente. Ma al contrario la descrizione delle gua: 
rigioni ottenute mediante 1’ Electro-Vigor del 
dott. Maclaughlin, attestate dalle lettere delle per- 
sone guarite, riempirebbe innumerevoli ine, 

Se voi soffrite di neurastenia, reumatismi, di- 
sturbi di stomaco o dispepsia, tipazioni, o di 
qualche affezione che le medicine non hanno po- 
tuto guarire, venite da me, 

Se non potete venire, spedite il buono qui sotto 
e riceverete in busta gratis e franco il mio ma- 
gnifico libro illustrato di 80 pagine: 


elettrica dispensa- 
i apporterebbero 


[ol B. 0. MACLAUGHLIN | 
MILANO | 
Corso Vittorio Emanuele, 20 


Vi prego d'inviarmi il vostro libro 
gratuito com'è indicato» nell’ Illustra- 
zione Italiana del 5 maggio. 
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Gorki (Massimo), cia La vita 
è una sciocchezza, — 647 I 
coniugi Orlow. 

Graf (A.). 1 Il riscatto. 

Grandi (0.). 4 Macchiette e. 
novelle. — 454 Destino: — 
626 Silvano, — 664 La nube. 
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Murray Grenville. 19 Storia 
di ieri. 

Nordau (Max), ‘1345 Il vero 
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del Gatto. — sro Fratelli e 
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fata delle Alpi, — e45.Cac-, 
cia grossa. — 666; Rune. |, 
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LA SETTIMANA. 

La riapertura del Parlamento, 
po Innghe vacanze - pasquali, ion ha 
yrtato alcun risveglio di attività nel 
[voro legislativo alla Camera. Ha poco 
bidisfatto Ja risposta del ministro Vi- 
nò sulle canse dell’agitazione dei sot- 
ificiali. Le interrogazioni dell'on. San- 
ni sui disordini antielericali avvenuti 
Rama in Quaresima, e sullo sconto 
:cgrdato dalla Banca d'Italia, 
xco| legalmente, al giornale l'Avanti; 
sip dato un po di movimento all'am: 
enfe; ma l'assenza del Ferri, chiamato 
| cdusa, ha impedito che avvenissero î 
»veduti incidenti. L'on. Chimienti, nella 
inta del 27, ha svolto la sua proposta 
: la indennità ai deputati, per 
quale îl governo si è rimesso alla Ca- 
ra che l’ha presa in considerazione. 
lla seduta del 29, molte interpèl- 
nze sono state rinviate per assenza 
ministri o degli interpellanti; il 30 
è svolto una interrogazione di depu- 
ri socialisti sul divieto posto dal go- 
mo ad un gran comizio per il pri- 


mo maggio. Il Senato ha rinviato alla 
commissione, per ulteriori studii, îl pro- 
getto sul'riordinamento della Cas 
sazione, ha approvato.i bilanci dell’in- 
terno e della agricoltura e la conven- 
zione per il Benadir, che ha dato 
occasione :ad nna discussione importante 


fra il generale Baldissera ed il ministro |S 


ittoni. Il nuovo governatore di quella 
colonia, cav. Carletti, in un pranzo of- 
fertogli a Viterbo, sua città natale, aveva 
già escluso che si debba procedere ad 
ocenpare intieramente la colonia con la 
violenza, tenendo sempre conto bensi della 
massima si vis pacem para bellum, cd 
avendo per ciò già ottenuto un aumento 
delle forze militari. La nuova società 


ro Majorana è partito il 26 
per Giarre, in Sicilia, per ristabilirsi in 
salute, dopo aver presentato una nota 
di variazione al bilancio dell'entrata 
che aumenta di 10 milioni l'eccedenza 


attiva per l'esercizio 1907-908, Il Majo 
rana ha insistito nelle sue dimissioni, 
pur conséntendo' s ‘rimanere titolare’ del 
ministero del tesoro finchè il Giolitti:non 
gli abbia trovato un suécessore. Il com- 
mendatore Paolo Bernardi è stato 
nominato ragioniere generale dello 
ato, ed il comm. Verardo direttore 
del Banco di Sicilia. L'incontro del 
ministro austriaco D' Aerhental con 
‘Tittoni non sì sà ancora quando accadrà, 
A delegati per negoziare a Pietroburgo 
il trattato di commercio con la 
Russia, sono stati nominati il senatore 
Paternò, il depntato Gavazzi ed il com- 
mendatore Liccioli: l'on. Fusinato rap 
presenterà l'Italia all’Aja con l'on. Pompilj 
ed il conte Tornielli, se pure la Confe- 
renza perla pace non sarà rimandata, 
Delle inaugurazioni delle mostre di Ve- 
nezia e di Perugia sì parla in altra parte 
di questo numero. Andando a Venezia, il 
ministro Rava si fermò a-Padova a vi- 
sitare quella Università, i professori 
della quale, insieme ai loro colleghi delle 
altre, saranno lieti della promessa del 
Giolitti di presentare al Parlamento, 


tro l’anno, le proposte per il loro mi- 
glioramento economico. A Milano, 
dal 25 al'29, si 'è tenuto un convegno 
femminile, nel quale sì è ‘approvata ln 
proposta di chiedere per le donne il voto 
amministrativ Firenze si sono ra- 
dunati a convegno molti consiglieri provin- 
ali 


mo, Il ritorno del patriar- 
ca a Venezi 7 
cardinale, ha dato occasione ad una di- 
ione di simpatia verso il porpo- 
Pisa invece; gli antielericali hanno 
creduto bene di fischiare il cardinale 
Maffi, e il gratuito sfregio ha avnto un 
eguito in Consiglio Comunale, do- 
vè la minoranza repubblicana ha voluto 
accusare di contraddizione il sindaco se- 
natore A. D'Ancona, per essere andato 
alla stazione a ricevere l'arcivescovo dopo 
essere stato a Roma a commemorare Car- 
ducci. La consegna del busto d'argento 
della Regina Madre donato dalle i 
ne italiane alln corazzata Regina 3 
gherita, invece che con l'ann 
lennità,"è avvenuta in forma priv: 


Il Re del Siam, giunto a Napoli îl 


25 con quattro figli adolescenti, è par- 
per San. 


tito il 26 per Genova; ed il 28 
Remo, dove ora si trova. 
Continua invariata la eronaca delle be- 
ghe socialiste e delle agitazioni op 
Terni Ie cose sono allo stesso 
punto, essendo ormai dal 26 spenti i 
forni delle acciaierie, per riaccendere e 


riparare i quali occorrono 40 giorni di ‘ 
i scioperanti hanno strap- — 


tempo. Gli ope 
pato un manifesto con il quale, il 28, 
i commercianti della città invitavano a 
tornare al lavoro. Nel congresso dei 
ferrovieri riuniti a Roma, sì sono ma- 
nifestate tendenze apertamente sinidaca- 
liste. Scioperano i cotonieri a Somma; a 
Pordenone alcuni muratori sciope- 
ranti sono stati arrestati come complici 
materiali e morali dell'assassinio del 
l'ing. T'offoletti del cotonificio Am- 
man, gli autori del quale, essi purè mu- 
ratori operanti, si erano costitmiti ai 
carabinieri. Le trattative per comporre 
lo sciopero d'Argenta sono andate 
di nuovo a monte € i proprietari, con 
(Continua nella pagina seguente), 


col vino antigottoso dei VETERANI DI TURATE. Premiato 
con medaglia d'oro all'Esposizione del 1905 a Palermo. Scoperto e 


preparato dal chimico farmacista Comm. GIUSEPPE CANDIANI. 
Prezzo Lire 6 il flacone più centesimi 80 se inviato fuori di Milano. 
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#5 Vendita in Milano: Ufficio Casa Invalidi Umberto I, Via Cesare da Sesto, N. 10, 
A. Manzoni e C., Via S. Paolo, 11, 
Cooperativa Farmaceutica, Piazza del Duomo. 
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Opuscoli spiegativi GRATIS a richiesta. 


N PETTO, 


DIVA 


SVILUPPO DEL SENO 


Sviluppo innoono, certo e sorprendente, dei Tessuti Adiposi, 


u 


GUORE 


Libro peri ragazzi 
DI 
Ed. De Amicis 
Un volume di 350 pagine: 
Legato in tela e oro: Tre Lire. 
Nuova Edizione Illustrata 
Popolare. Un volume in-8, 
di 300 pag., con 110 inc. 


DUE LIRE. 


ST.MORITZ-BAD 
HOTEL DU LAC ariano 


APERTURA 
Unico edificio del quartiere dei bagni esposto a mezzogiorno. 


PEARSON «& €., 1Î, Rue 
pPpure dui depositari generali per l'italia 
A. MANZONI & C., Milano - Roma. 


= TECHNIKURM MITTWEIDA 
Direttore: Prof. A. Holzt. 


ENGADINA 


(vizzeRA) 


GIUGNO 


Il Direttore: E. Baebler. 


O 


f procura latte e rinforza 
la Madre ed il Bambino! 


Raccomandato da migliafa di medici. - 
endita nelle farmacie. - L'opuseolo 
llattamento materno ,, vien spedito 

gratis 6 franco dalle fabbriche esclusivi 

Payenne, Parigi cd Amburgo, 


Zi 


core PILULES ORIENTALES 


Approvate da Celebrità Mediche di Parigi 
le 80) icureno In 2 meal Quocere a 
saluto lo Sviluppo e la Fermezza delle Forme del 
Petto nell donna, — Scarora con Temnuziona 
. 8.35, franco, contro assegno : L. 6,70, 
J. FATTE, Farm., 6, Pistage Verdent, Parla, 
Dxeosiro In MILANO" Farmacia D' Zamustett 
Pinzza S. Carlo; ROMA : Fia Bomcezu, C!' Vitt; 
Eman., 483; NAPDLI : Farm, Inoresa pi Kwrnots 
Str. S.Carlo; SUENOS-AIAES : A. Nerea,C. Cuyo BL: 


Dicostone Perla 


MEDIANTE L'USO DELLA 


i Tintura Acquosa a Assenzio 


I Girolamo Mantovani - Venezia 


Rinomata bibita tonioo-sto- 

f matica, raccomandata nello . 
debolezze © bruciori dello 
stomaco, inappetenze o dif- ‘ 
fioili digestioni; viene pure 


E 
Bue VENDESI in ogni farma & 
tit 6 presso tutti i liquoristi. £ 


“THERMOS, 


sì chiamano le bottiglie insuperabili, sem- 
pre pronte, per conservare caldo o freddo il 
contenuto per 24 e più ore. Di valore ine- 
stimabile per partite di campagna, di 
caccia, per turisti, per lunghi viag- 
gi in ferrovia, per automobilisti, ci- 
olisti, militari, ammalati, eco. 
Capacità litri 1/2 e L 


Carlo Sigismund 6 Figli coretta, ss 


Rotondità delle spalle, Fermezza ed opu- 
Jenza della Gola, Forma graziosa ed atfa» 
seinante del Petto e parti adirenti, facen- 
do uso della rinomata “ CREME LAGALA, ;; 
indicata ed approvata dallo primarie Au- 
‘torità Mediche, per Signore di qualunque 
età, il cui Seno ebbe ad avvizzire per ma- 
Jattie puerperali, per allattamento, alut- 
tamento regolare, arresto dei corsi del 
latte ed altro cause ; per Signore e Signo- 
rine alle quali non si è regolarmente o 
sufficientemente sviluppato il Petto, 0 che 
vogliono conservarlo, 

Effetto garantito in qualsiasi caso 

senza eccezione, 

Flacon con istruzione L. 5,50; in as- 
segno Cent. 85 în più, presso Ja premiata 
Ditta V. LAGALA, Vin Gedronia, 23, Napoli. 


n= 


ANDREA THEURIET 


Elena, romanzo. . . . . /... Lit 

Un’ ondina ; I dolori di Claudio 
Blouet, romanzi |... ..... 

“Amor d’ autunno, romanzo 

Un sacrifizio d’amore, romanzo. . 


(1h 


RIVOLGERSI ALLE 
CANTINE TREZZA:VERONA 


Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Regno di Sassonia. 


CINQUE LIRE. Istituto Tecnico Superiore per l’elettrotecnica e meccanica. 


Corsi speciali 
Laboratorio tecnico e meccanico, fabbrica e officine per praticanti, 


Dirigere commissioni e vaglia 


ai Fratelli Treves, editori, 
Milano, via Palermo, 12, 
broncoalvealite ; 


TISI - TUBERCOLOSI, pronconticolte; 


6 tutto le gravi malattie oroniche del petto, si 
curano meravigliosamente con la LICHENINA 
AL OREOSOTO ed ESSENZA DI MENTA. Si sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gra- 
vissimi. Memoria e attestati si spediscono gratis 
& richiesta, Nessuna cura è tanto efficace e mi- 
racolosa, Cessa la tosse, Ia fobbre, l'espettora= 
zione, il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariscono i bagiii. 

Costa L, 8, per posta L. 3,50-ovungne. Sei fla- 
coni in Italia L, 18, estero L. 20, anticipate ale 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma, 845, 


i —______ 


LE MALATTIE DI STOMACO finto; 


testino si 
‘furano razionalmente e sicuramente con l'AN- 
‘TISEPTOLO Lombardi e Contardi, derivato dal 

‘antica formola dell’Analettico, perfezionata si 
‘ondo i moderni criteri della batteriologia e de 
l’antisepsi. Cura la diarrea e combatte la stiti= 
chezza più ostinata, facendo abbandonare la schiu: 
[vitù dell''enteroclistsa. Nessun rimedio è tanto 
efficace, 

Costa L, 6 il flacone di saggio, per posta L, 7, 
[La cura completa per la forma atonica (con sti 
tichezza) costa L. 56; per la forma pntrida (con 
liarrea) costa L. 24; per la forma neida (lenta 
(digestione, pirosi) costa L, 18 anticipate a Lom 
dardi è Contardi, Nupoli, via Roma, 345. 


prada e cime en 
IL SANGUE GUASTO pes irtzion, me 
ladtia antichissima, 

tiene'finalmente la sua cura specifica, frutto de- 
gli studi scientifici e recenti. La SHILACINA 
Lombardi o Conturdi, a baso di Sulsapariglia 
(20 0/0) unita all'iodurò di potassio, costituisce la 
vera cura scientifica nelle infezioni congenite et 
‘nequisite. Tale cora è di affetto radicale, dando 
la guarigione perfetta, Scompariscono Te mao- 
chie, le glandole, i dolcri: gnariscono le piaghe, 
Costa È. 5 il fiacone. La enra completa di $ 
Maconi coni 1 flacone iodaro costa L. 21 anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 

Roma, 345. — Estero L. 25 anticipute, 


per Ingegnerì, tecnici e capl d'arte.» 


Nol 36."° Anno scolastico: 9810 Studenti. 
ps Programmi eco. gratis dal segretariato. ri 


IL DIABETE, ritenuto finora inguurivite, va 
L s trovato finalmente i) suo VERO 
rimedio nella cura Contardî, futta con 16 PILLO» 


TINATE VIGIER ed il RI 
Non vi pi 


estoro L,. 15, anticipate 
dardi 6 Contordia Napoli, 


TOSSE OSTINATA, pit; itinia; 
3 » bronchile, polmoi 

te, furingito e tutte e malattie dei bronchi, dell 
polmoni e dellà gola, trovano il rimedio salutare 
nella LICHENINA LOMBARDI, nnica specialità 
mondiale che per 50 anni ha potuto resistere ai 
capricci della moda ed essore dichiarata insnpe-| 
rabile (Cardarelli). — È stata Jargamento' falai-| 
ficata, per cui si raccomanda pretendere sempre 
la VERA, e l’effetto sarà sicnro e immancabile, 

Costa È. 2 in tutte le farmacie del mondo. Si 
spedisce ovunque per L. 2,50 anticipate ali u- 
nica fabbrica Lombardi e’ Contardi, Nupoli, 
Via Roma, 345. 


sempre il suo risuitato, pere] 
tero organismo, ridonando la salute, È 
rabile, 

La sno cura completa (di due mesi) co. 
estero L, 20, anticipato al'unica Maphia 
dardi e, Contardi, Napoli, Via Toma, 35. 

er l’effetto immediato vi è l'Acanthea 

innocua. Le 10 anticipate, ©. cotvea virile, 


| 


«mn manifesto, respingono qualunque re- 
sponsabilità delle conseguenze, ad essi 
non impntabili. Scioperano i parracchieri 
ili Milano; quelli di Roma si sono acco- 
modati subito, n spese dei olienti: scio 
perano i fornacini del Polesine ed i car- 
tai di Tivoli. I contadini Pugliesi 
reclamano una tariffa unica, rovina dei 
piccoli proprietarii: a Rocca. di Papa 
(Romm) i contadini tamultuano per i so- 
iti usi civici; a Fondi vi è agitazio1 
contro le tasse, ed a Francavilla di Si 
cilia contro la legge forestale. 

Il brìgante salomone, quello che 
ha pubblicato le sne memorie, è stato ar 
restato a Riesi, e di là tradotto nelle 
carceri di Palermo, in attesa del processo. 


La Camera inglese ha approvato con 
‘48 voti contro 81 il riordinamento 
dell'esercito proposto dal ministro Hal- 
lane: hanno votato contro i soli depu- 
tati del partito del Javoro. La confe- 
renza coloniale ha approvato che 
tutte le forze militari imperiali di terra 
dipendano da un solo Stato maggiore ge- 
nerale: riguardo alla difesa navale, 
Jnccordo fra i rappresentanti delle grandi 
colonie non è stato egualmente spontaneo, 
ma il primo lord dell'ammiragliato ha 
insistito perchè anche le forze di mare 
abbiano un solo comando. È stato stabi- 
lito che la conferenza si riunirà a Lon- 


dra ogni d anni, e che le tre grandi co- 
lonie del Sud Africa si uniranno in fe- 
derazione. 


7 governo francese non si è ancora 
ileciso sulla linea di condotta da tenere 
di fronte ngli impiegati dello Stato che 
minacciano nno sciopero generale 
se non si consente loro di formarsi in 
lega. Gli scioperi parigini con 
munno, essendosi ai camerieri aggiunti 
anche i onochi, e non volendo i propri: 
tari trattare con i sindacati. In pre 
sione del -1.° maggio sono stati presi se- 
veri provvedimenti por ln tutela del- 
l'ordine: a Nancy Ja Camera del lavoro 
è chiusa, è i capi della federazione del 
lavoro Levy, Bousquet e Delalaye sono 
stati arrestati sotto l'imputazione di di- 
scorsi sovversivi 

Continuano lé voci di una crisi che 
avyerrebbe dopo il 1.° maggio, per dis- 
sensi fra.i ministri, alenni dei.quali non 
approvano la ‘mania del Clemenceau di 
voler sempre scoprire nuovi complot 
ti..Il Marchand, ministro francese nel- 
l'America centralo, è stato revocato per- 
chè grano dai documenti di mon- 
signor. Montagnini; cd il guardasigilli 
ha ordinato al procuratore della Repub- 
hilica di appellarsi contro la sentenza che 
condannò l'abate Jonin a soli 20 fran- 
chi di multa. 11 25, alla stazione di Bour- 
get, il presidente Falliàres si trovò sul 
passaggio della Czarina madre, di ri 
tomo da Biarritz, diretta a Gatchina, ed 
ebbe con essa mn cordiale colloquio. 


È USCITO 


Nel Belgio continua il malcontento 
per lu situazione politica, e si è parlato 
‘mche dî un complotto antidinastico e o n- 
troil conte di Fiandra, per il quale 
sarebbero stati arrestati due francesi è 
due belgi. Il de Trooz dice di aver for- 
mato nn nuovo ministero con lo 
stesso programma del precedente, è Leo 
poldo JI è partito per Parigi dove spera 
di contrabilanciare, a quanto si dice, l’in- 
fluenza di Edoardo VII riguardo agli af 
fari del Congo. La nuova Camera 
spagnola si pnò ritenere definitiva 
mente costituita da 256 conservatori, 61 
liberali, 8 democratici, 32. repubblica 
17 catalanisti, 2 socialisti, 2 cattolici, 2 
indipendenti: a Madrid sono stati procla- 
mati 5 conservatori e 8 repubblicani. TI 
riordinamento dell’armata è stato 
definitivamente deciso ordinando la costri- 
zione di 6 corazzate, 6 incrociatori e 6 
destroyers, parte in Inghilterra, parte in 
cantieri spagnoli esercitati da Inglesi. 
Contro il Salmeron è stato pubbli- 
cato un manifesto firmato da 900 nota- 
bili del partito repubblicano, che lo ace- 
cusano di avere rovinato il partito stesso; 
ed a Barcellona sono scoppiate il 28 altre 
tre bombe, ed hanno ferito 4 persone. 

Francesco Giuseppe ha lasciato Praga 
il 29 facendo appello alla concor 
dia fra le varie nazionalità: di tale con- 
cordia non dà bensì esempio il clero 
slavo della Dalmazia, il quale non ob- 
bedendo neppure ‘agli ordini del Papa, 
abusa della sua lingua nella liturgia, fa- 
cendo sì che la popolazione italiana di- 
serti le chiese. Al Reichstag, il 23, disen- 
tendosi il bilancio della guerra, il 
ministro d'Einem ha dimostrato la neces- 
sità di nuovi sagrifizi per rinnovare le 
fortificazioni : il socialista Loski, pur com- 
battendo nuove spese, ha dichiarato a 
nome del suo partito che questo, nel caso 
di una guerra, sarà pronto a combattere 
in difesa dell'Impero, come già lo 
stesso Behelaveva detto pochi giorni pri- 
ma in un suo discorso. Jl governo ha pre- 
sentato al Reichstag una proposta di legge 
che attenua di molto le sanzioni penali 
per i delitti di lesa maestà; ed ha 
presentato anche il bilancio dell’ entrata 


con la Francia, sulla base del. trattato 
ili Francoforte. Il de Bulow la risposto 
nî varii oratori dimostrando come le po- 
tenze non siano ancora molto ‘d’necordo 
sulla proposta del disarmo parziale, 
ed affermando che la Germania non ha 
mai attaccato nessuno, e mon ha mai abu- 
sato nè nbuserà della sua forza. 

Un memoriale firmato da molti cit- 
tadini è stato. presentato nl Re di Ser- 
hia per avvertirlo del. malcontento. del 
paese che potrebbe riuscire fatale allavli: 
nastia. Le potenze protottrici hanno ap- 
provato un prestito di 8 milioni per 
Creta. Il comitato macedone di Bnrgas 
ha minacciato di rappresaglie i consoli 
esteri, se.i loro governi non ninteranno 
la rivoluzione in. Macedonia, dove si è 
manifestata în questi giorni unt muova 
attività delle bande. La Turchia manda 
soldati e batterie a Salonicco e ad Adria- 
nopoli, e ciò fa mettere ancora in giro 
le solite voci di possibile guerra con 
la Bulgaria. Nel Montenegro il‘re- 
gime costituzionale per-ora non fa buona 
prova, La impossibilità di formare un mi- 
nistero parlamentare vitale, ha consigliato 
il principe a formarne uno che rappresenta 
la sua politica personale, e che ha 
prorogato subito la Seupeina, restringendo 
la libertà di stampa, e sopprimendo manu 
militari due giornali di Nikstch e di 
Podgoritza contrari al governo. Ne è de- 
rivata, in alcune parti del paese, una 
agitazione riyoluzionaria assai 
minacciosa: ed a Podgoritza il governa- 
tore è stato aggredito e ferito, nella sua 
residenza, da une sottufticiale. 

Si era detto che, dopo il colloquio 
dello Gzar con Golovine, Jo Stolypin avesse 
deciso di rinnovare il suo ministero, cerean- 
do collaboratori fra i cadetti; ma ciò non si 
è ancora effettuato, quantungne i cadetti 
si atteggino sempre più a partito di go- 
verno. Certamente il colloquio fu lungo, 
e lo Czar volle essere informato ili molte 
cose: nè meno certo che lo Stolypin 
non gode più le simpatie della destra; la 
quale continua a sollevare disgnstosi 
incidenti nelle sedute della Duma. 
Nella questione del numero delle reelate, 
discussa in seduta segreta, la vittoria è 


\volmente, 


rimasta. al Governo, grazie al voto. dei 
cadetti dei polacchi © dei musulmani, 
che hanno hattuto Pestrema sinistra, (e la 
Duma ln preso poi le vacanze dal 30 aprile 


al-12 maggio in occasione della Pasqua 
russa. IL lo Czar, ha ritevuto a Zat- 


koîe Selo una rappresentanza di depm- 
tati contadini che gli hanno presen- 
tato un memorinle mettendo in evidenza 
le deplorevoli condizioni economiche della 
loro classe; lo Czar li ha ricevuti bene- 
li ha presentati alla Czarina, 
‘ed ha rivolto. loro cordinli parole, rin- 
graziandoli del loro lealismo, senza però 
far motto del memoriale. Per la Pasqua 
russa si hanno timori di nuovi disordini 
antisemiti, non ostante una energica cir- 
colare dello Stolypin alle autorità, A-0- 
dessa il Consiglio di guerra ha condan- 
nato a morte 7 terroristi per avere as 
sassinato una famiglia di 5 persone; sono 
state scoperte 16 bombe ed assassinato 
il direttore della prigione politica. A Pie- 
troburizo, la polizia ha sciolto con la forza 
un comizio in una officina, e 20 
operni sono rimasti feriti. A Sehastopoli 
sono stati portati via 100 mila rubli da 
un ufficio postale, ed -a Simferopoli è 
scoppiata una bomba, 


In Corea è stato arrestato un vice 
ministro, accusato di complicità nel 
tentato assassinio dei ministri che firma- 
rono la convenzione per il protettorato 
giapponese. Alle Filippine è stata sco- 
perta una società segreta costit 
tasi allo seopo di annettere quelle isole 
al Giappone. Continnano î timori per 
una ribellione in alcune parti del 
l'India Inglese, Il Governo persiano ha 
concesso ad una società russa alenne mi- 
niere. n 

Gli.scioperi del Cairo sono ter- 
minati; altri tentati non sono riusciti, 
quantunque favoriti dal partito naziona- 
lista contrario agli Inglesi. Nel Marocco 
le cose non sono cambiate; a Marrakesch 
si teme sempre una rivolta, e due 
negozianti tedeschi furono minacciati: a 
Casablanca fu ucciso nn portoghese. La 


risposta del Maghzen alla Francia è ar- 
rivata e sembra 


vauna sitnazione 
finanziaria poco 
soddisfacente, 
anche perchè le 
muove imposte 
non hanno dato i 
proventi che se 
n'erano prevedn- 
ti. Il 80, è stata 
discussa ld poli- 
tica estera del 
governo, con mol- 
ta calma, e sono 
Stati fattì anche 
voti. per stabilirà 
migliori relazioni 


dal quale si rile- 


IGNIS ARDENS xd ** 


PIO X 


LA CORTE PONTIFICIA 


Libro nè di politica, nè di storia, origî 
suo genere, e che desta anche una certa 


mistero di ‘cui si circonda l'autore, il quale firma con 
tre stelline. La spigliatezza dello stile, la grande padro- 


nanza degli argomenti, un certo spirito 
dagli aneddoti, e nel raccontarli qualche in 
perplessi a chi affidare la paternità dei 


legwono con interesse sempre maggiore, e che si seguono 
leggeri © facili, per circa 300 pagine. Non si tratta di 


un ecclesiastico. Troppe cose tradiscono 
V'amatore — certo il conoscitore dell’ambit 
si è innamorato della sfinge vaticana, 


vtlessa uma tela che non è un romanzo, ma ha in qualche 
(Giornate di Sicilia). 


punto l'attrattiva di quello. 


Un volume in-16 di 316 pag, col ritratto di 


IGNIS ARDENS 


È USCITO 


sodisfacente: sì 
accenna però alla 
possibilità che, 


per compenso del- 
la uccisione del 
dott. Manchamp, 
i francesi sì avan- 
zeranno da Oujda 


NNUARIO 100 x11-1908 


fino al fiume Mu- 


SGIENTIFICO 
ca INDUSTRIALE 


Diretto dal professor 


AUGUSTO RIGHI 


Senatore del Regno 


Un volume in-16 di 720 pagine con 31 incisioni: NOVE LIRE. 


Jaja, occupando 
definitivamente 


Il presidente 
Roosevelthainau- 
gurato il 26 la 


si tiene a Jamestown per commemon, 
il terzo centenario della fondazio, 
della prima-colonia inglese in Amerji, 
Nel suo discorso, ha fatto voti per 1a pa 
internazionale e sociale: ha parlato 
diritti del capitale e del lavoro, e cont; 
le troppo grandi ricchezze, essendo mol; 
applaudito. Le voci di una possibile di 
t.atura, con Roosevelt presidente a vii 
con diritto di nominare il successor 
non hanno ombra di fondamento,;tan 
è vero che si disonte la candidafto 
del Tuft È incominciato wi  prpeo 
controla federazione dei min 
ritenuta responsabile di assassinii 
strozione di miniere negli Sta 
lorado e dell'Idaho. Un grave sciope) 
di minatori è scoppiato nell'isola Sun 
Lucia, una delle Antille inglesi. La x 
pubblica del Nicaragna vorrebbe che quel 
del San Salvador, essendo intervenuta 
conflittocon l' Honduras, pagasse 10 spi 
della guerra: arbitro della questione 
stato nominato il governo di Washingty 
A Bogota, è stato firmato il 24 un tri 
tato per la delimitazione delle fronti» 
fra la Columbia ed il Brasile. Nel Gi 
stato formato un nuoyo ministero pres 
duto da Raffaele Orrego. 


La mattina del 25 si sono sentite svo 
di terremoto a Padova, Salò, Crema 
Mantova, Piacenza, Verona, Urbino, 
zano, © tre forti scosse a Valparaiso y 
Cile, dove nn muovo vulcano m 
festa una grandé aftività ernttiva; il 
a Firenze ed a Modena: il 27 a Regi 
di Calabria; il 28 in altri paesi di ( 
labria ed a Messina. Anche lo Stròmi 
è in mn periodo di grande eruzione, 

Vicino a Jassy, in Rumenia, il'23 
deviato un treno carico di petrolio che 
è incendiato neeidendo 5 persone: 
alla stazione di Fréjus, per un fa 
scambio, sono rimaste ferite 10 perso 
ed una è morta, Una frana, in 
cava di pietra a Gorizia, ha neciso 
operai: il 26,.a Baltimora, è rovinato 
imbarcadero în costruzione e sonò mu 
40 persone, 

Un incendio ad Aranjnez ha yi 
dotto un danno di due milioni, mim 
ciando di distraggère ‘anche la villi è 
te di Spagna: un villaggio del Texsl 
stato distrutto da una trombhaz 
morti e anolti feriti. 

Ad Antivati è scoppiato un deposito 
dinamite che serve ai lavorîdel pori 
1 morto e 27 feriti: 

Le miniere dirAgnesses nel Belgio si 
state invase. dall'acqua; 17 operai w 
scomparsi. 

Si vuolè che Pepidemia scoppiata 
Cartagena non sia di tifo ma di pe 
bubbonica, e che ne sinno già vu 
300 persone. Sarà poi vero? 


Esposizione che 


2 maggio, 


nale, nuovo nej 
curiosità per il 


nella raccolta 
esattezza, rende 
capitoli, che si 


Il sistema di mettere in vendita separatamente le varie parti di 
quest'Annuario, ha avuto un sì grande successo che ci incoraggia a con- 
tinuarlo. Così ogni persona che desidera avere informazioni sui progressi 
del suo ramo speciale può procacciarsele a buon mercato senza essere ob- 
bligato ad acquistare tutto il resto che meno lo interessi. 


È uscito 


Numero Speciale 


in gran formato di gran lusso dedicato «ll 


Elegantissima 
«con figurino colorato, ed altro 
figurino colorato in prima 


il. 


copertina. 


il “ mondano , 
lente — il quale 
ha ricamato so- 


A. Riccò. 


ASTRONOMIA, del professoro 


METEOROLOGIA, dei prof.ri 
V. Monti e L. Amaduzzi. 
Con 4 incisioni. 


Ecco la divisione delle parti che si vendono anche in volumetti separati: 
INGEGNERIA CIVILE E LA- 


Pio X: 3,50 


Dirigere vaglia aì Fratelli Treves, editori, ii Milano. 
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| UNA PRIMAVERA 
=== IN GRECIA 
di Domenico Tumiati 


roni, 


FISICA, dei prof A. Righi, 
V. Monti, L. Amaduzzi è 
B. Dessau. Con 2 incisio 

ELETTROTECNICA, dei pro- 
fessori. G. Giorgi e B. Des- 
sau, Con 6 incisioni. 


CHIMICA, del. prof. G. Ba- 


‘AGRARIA, dei prof." A, Ser- 
pieri e E. Griiner. 


Pag. 2 | VORI PUBBLICI, dell'ing. ) 
î n: ©. Arpesani. MIR 
* l'- | INGEGNERIA INDUSTRIA- pei Esso. contiene inoltre un 
LE, doll'ingegnere A. Gi-\  — 
lardi. Con 70 incisioni. (LL. 2,50 
Pag: | Elenco completo dei BRE- 
L-150 VETTI D'INVENZIONE, 


conferiti in Italia nel 1906, | 


nero, e di 


Questo numero è ricco di circa 100 figurini ! 


Due grandissime tavole con oltre 30 figuri 
di cui una a colori. 


Modello tagliato di un intero abit 


e ama Grande tavola di disegni riproducibili 


Pag. 108 IA, | 
s A. Brunialti, 


L. 1,50 


fessore U, U 


Un volume'in-16 di 350 pagine: Zire 3,50. 


STORIA NATURALE, delpro- 

olini. 

MEDICINA E CHIRURGIA, 
dei professori A. 
E. Sacchi, E. Cavazza. 


Pug. 182 


Clerici, L. 2— | 


GEOGRAFIA, dol professore | 


A questa parte sono uniti le E- 
‘sposizioni, i Congressi, 
corsi, e la Neorologia Scieh- 
‘tifica del 1906. Con /a veduta 
generale dell'Esposizione di 
Milano, la facciata della Gat- 
leriu del Lavoro e 7. ritrati 


Con- 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


È USCITO 


CREVALCO 


Romanzo ‘di NEE 


DUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, 1N MILANO. 


Un volume in-16: QUATTRO LIRE: 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli ‘Preves, aditoti 


